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Introd.uzione

L'Annuario intersezionale ha migliorato la propria veste
graficr e. grazie a coloro iquali operano pel esso con enlu\iu-
smo, prosegue nel raccontare vicende alpinistiche, storie di
imprese e di attività, vita delle sezioni Val Susa e Val Sangone.

Per alcuni gli occhi sono ormai diventati uno specchio e

non riescono a rifle(ter altro che se slessi.

Al contrario, se si riesce ad osservare, si può riscontrare la

straordinaria vitalità degli isclitti al Club Alpino Italiano nelle
nostre valli, vitalità che in ogni età e forma si manifesta nel ffe-
quentale la montagna.

È qualcosa di esîremamente piacevole e pulito impelnarsi
in aîtività hsiche nelle quali pLroi esprimere interessi e capacità,

senza finzioni o costrizioni, in un ambiente naturale in cui, ognu-

no a suo modo, tl'ova valori e motivazioni di vita.
Le pagine che seguono sono un modo per chiacchierare di

montagna fia amici, raccontar€ di storie vissute e progetti, pro-

blemi e speranze. Ed intanto accorgerti che altrc idee nascono,

così come il desiderio di nuove iniziative o di imparare ancor

meglio ad andarc in montagna, mondo memviglloso di natura e

di uomini che si stimano e rispettano.

Ildirettore
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All'assemblea dei
Delegati a Cuneo hanno

deciso per il

contributo obbligatorio
pro-rìfugi

Ho nolato corìc la co!,iddetta stanrpa
sociile che do\,rcbbe rlmeno essere inrpar-
ziale nel rivolgersi r tutLi iSoci. si sia
schierara per il conúibuto obbligatorrc pro,
rìfugi licendo apparire {Sli occhi dcllo
sÈolveduto lettore i "f orì ìc-sge lnslor
Ìnatì in 'vittime dall incorÌprcnsrcnc.ìei
socì. Che dire poì di tanri rappresenLanri di
Seziorc chc hanno votato îalsaùìente.ì
frvore per;ìpparirc bra!i e coosape!olì
dinnanzi ri '\,erricì . lreg{ndosene del ììlal-
contento dei loro iscriîri?

Mì dornando: 2.1 nLcNenti. la Ìnaggio-
runza dei qurlì ha e\ìdcnziab la scandalo-
sa gestione dei rilugì nci confronti dei
Socì. non contano prcprìo ùullal 8l voti
conno. l8 astenuti (non so poi per q!île
úlorivo ci si preserti ad un asscnrble{ per
non volarcl) conho 3.14 îavoreloli. carì
signod. signilìca dpoúato in proporzionc
che un Socio sLr qù:Luro non è lì\orclolel
VoglìaÌno almeno ptendene aío l

ll fatto poi che ron ci sia un piano pre-
ciso sul crìterio dell'impiego di qùesti soldi
ci lascia perplessil SrLllo S..r-1rrr{, quesro
rumento vìene chiamato un "gesto corag-
gioso , io lo delìnìreì piutblto "una mano-
lrr poco chiara specirlmenle velso le pic-

cole Sezioni che sì reggono sul volonra-
riato e che sono semprc e conrunque svan-
taggiater olrfe a Ìon usufruirc dì ai ti sono
doppirnrenre belhLi. Coìne senìpre. samn-
no rvvantaggìflc ìe grosse Sezioni che
rpp:rlL{no iloro rifugi {lberghi e saùno
conre ;ìgire per otlenere sovvenzioniÌ
Ancora un! volta penalizziamo "il volonra-
úato a fà\'on dì una gestione "poco seda'
ma attenta ad allungare le mani quando
se ne presenrÀ l occasione.

Percbé non si è avuta e non sì ha la
forza di imporrc la caftolina che poteva

cquîl AÌche queÌla era
rata votata neìh prccedente assenrblea nra
noD fàceva e oon la comodo !i gestori . E
inuÌilc e patetico appellàrsi .ìllc fràsi comc
"i rifugi sono un patrimonio ideale del
C.A.l. l qresto faìso paúinonìo direnta
,drr? solo quando richiede dei saùìfìcil

Sono inolLrc assillato da un dubbìo: è
legale chiedcrc un contdbnto a tuttì i socì
per una prcprietà privata che sì fègìa del
distìntìvo CAI? E quest ultrÌu che incassa
e gestisce glì urili (e non li di!ìde certa-
nrcnle con le altrc Sezionì). Non ditemì che
i rilugi sono rLfri in perdìta o rìl massìmo ìn
parcggio. Perché allora è così difficile
alere ur úfugio in geslioùc?

Una sotLoscrìzìone nazioÌalc !oloùtaria
(vistr Lì delicatezza del problenrî) noD
sarebbe sLlttì pìir giusta? Vorrci ricordare
che nelle Seziori pìccole coùrc la miî e!ì
stono larrc donne e gio!;ìni pcr iqurìlì
essere iscritti al CAI è un sacrilicio fi
Ìanziaio rl quale sì sotopongono lokrnt.ì
.irmente per Lanti motìvi.
sottomissìonel Loro fanno parte di quci
qursi centomilr soci contrarì :ìi q alì
dovren]o spiegare l aunrerto rorale per il
pmssinro anno di 8000 lìre ìn cambio di

Hr prevalso ìl buon senso? Nol Si è
persr lna gmndc occasione per lire fiùal
menrc un po di pùlizia e di gìustìzìal

Aarúù) Gnrlì0
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Ripottiamo di seguito la tichiesta di un patete legale fotmulata
dall'lntercezionale Val Susa e Val Sangone in merito al cont buto sthotdina-

o pro- fugi.
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Ì985 n. 11, "s.no rlluqi alprni le:;rltturc iilonee ac oifrire Òspìia1ità
e ristorc ad alpiri:rr in Tone rsolaie.li montasna ràqqilngibili al:re
rcrso nùlaLLiere, :e.::eri, qJhia..iai, norene o, per Fèr Òdi limir:ari
an.h€ .on sL:a.e. alrrr nezzi .ii traspÒrto". Fe:tè.tó è i1 eqi.riro
.lestii,are I.ndi Fc. iinan2iare sL:!Ltuie non are.Li es.1ùsitaùrea...,etiè
caràiLèrìÈli.h.. 1l a-i.1. .Òn è ùra asso.iazione a1bèrqhiera, al.hè se
.€ silgole :ezroii ] roprie:arrè torrano, dr ialrc, una encrme caLera
a1nèrghrere sìrÉ:s. ir-.:1È all- p.atic; .lFinrst:ca ., in à1.ù.ì casl,
addiri tturÀ dèrnosa .ll dbienie.

r,a deliLèia approvò.. dall'àsserò1ea C:i de1ègati di cùneo, ò i. nétLo
a norùati!à dè1 ie!-ro1mèn:. qen:rale dei rifuqi f,d.Lla:.

dàl a.À.r. j L qjale, a1liar., l, :racirie ine defi:riziol€ de1-e 1-nrrè
sti.iLùr-è ricètrire Èd lna .:.-s=i:i.è2rone in relazioi€ a1la posi2rorrè
tópoqrafica, aile :i.a1r.à al!rir:.1.i-- ed es.:.sioiisti.he, allò q'jota
óre:of,o co1lo.àti i rìfuqi e allè Ci:fi.oltà di a..èssó. L'inciriduazio
ne di .li.i.rse siruiL!rèi qla1i iiiLqr ès.uisicú1sii.i, a.!,i.i, blrac.hì,
ir.oleri è a LrÈsì prefisra da1 'ar:. 6 r1tìno.oifd, .leL1a Leqqè r1r-,81
La dc1i5èra lare ion :ormalnrèi.e ,:qi.Lima i. .luar:o no. :pè.iiica la
destiràzrÒrìe.le: t.n.li e, irèrl.rr.o, r1 coit:.1b!to noìr re.rà desti.ato
.sclusilmente ar ri:u!rr a.rènti .l.r;e care.t.ristich., ma lnc,sti.l;n.nte
fiia.zie.à an.aè i(rììÒ:ì1r che n\11a ha.io a.Lè ièdè.e .on 1e linalltà é
1e ci;Liià iip:.r.è dej rl:u.ti a1prn .

Pcrsegurfe:nr Ìr.liii.a.li :n.re:erloi o,"nÈro di fiqli.rmÉ:rtó e aili
. eúto d:i:.rvrzi. rèsÒ cii ri:1.qlì, .reròlrcan.onc scopi e naLùrai rru.1
dirè altres: màn.ai. !:irè1.. .1É1 :icsolar--nto dello statutÒ de1 C.ì.1.,
in palt:c.lar: ce11 arl. Ì, r1 jtaalÉ ron mlra àd:na azi.n: i:tr..nditÒ
riale di merkè:rnlt tlrrs.i.o, Len5l àc !:ra èdu.azrónè a1,o spirrio d:l1a
ùo.;aqna e de1_i'a..lare in m.r:a:ina.

È ne.ès.aric lrer:an.c rr.,i!.ri:r: a lrqura e i1 ruclo der rlfuEi,
rliornando a,Lc oriqrii e sLaL:Ìen.. u: .rite!ic.i !.i1rtà a1pìnrsti.ò
rea,è. si dor'rebbe.o rndi/,cuà:. rn;.:r.o i1 .crri.cri. Iazióna1è i:rfu
gi e: bivacchi .lè ris.o.cc!o è: re.!risrti .i.!r.i de1 iir:qio, ossia
3.poq.jio inlis-ensabile F.r r.a1r.e, ri.ó'/:rÒ di enèigenza e, sc1. per
quesii, sLabi irc ailti .rà1 a !el: aènL:a,e, ùa non aLtrarerso 1a so1!
zi.nè.le la.í:otè rrÒ riiùgi che Àlrjare ins!lli.jen:c, ilqi:sta e inqij

n a:t.5à di rr:..n.ro, li...asione è qràdiia pè. p.i!re:e disrinti

I ryesidèx.i d_i -<é:]óÌie
d.l. lìri--rse:r..el. !!l Susa È lail saldorc

Seguono le firme dituti i Presidentide e dieciSezon dji

ALI/]ESE, ALP]GNANO, AVIGLIANA BUSSOLENO. CHIOIV]ONTE, GIAVENO,

PIANEZZA, RIVOLI. SAUZE D'OULX, SUSA.
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Puoi scegliere!...
un organico diben
63 persone
tecn icamente p re parate
per darti ascolto
ed aiutarti!

Scuola lntersezionale C,A,l,

di Alpinistno e Sci-alpinismo
"Catlo Qtozd,a"

Richiedi l'opuscolo illustrativo dei corsi
presso una qualsiasi delle Sezioni C.A.l.
che fanno parte dell'lntersezionale Val
Susa e Val Sangone:

ALI\,IESE - ALPIGNANO - AVIGLIANA
BUSSOLENO . C H I OI\,1ONTE
GIAVENO . PIANEZZA. FIVOLI
SAUZE D'OULX - SUSA

Oppure presso: TREKKING SPOBT
Corso Torino, 29lA - Avigliana.

. 7ài

SEZIONALE

CLUB ALPINO ITALIANO
VALSUSA'VAL SANGONE
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Scuola "Carlo Giorda"
Due corsi di alpinismo, due di sci alpinismo,

uno di arrampicata per principianti.
35 giornate di attività, 160 allievi e 60 istruttori

Luglìo 1995 Lrglio 1996: dodici esì di
artìvità prrticamcnLe ininLcrotL! soùo úa-
scolsi. anzi volati. dall ìÌizio del prinro
colso organizzrto dall'allora ncon atÀ

Scuola lntersezion.ìle di alpiùirnlo c sci

alpinisDìo "Cano Gìorda".
Due corsi dì rìlpinismo dì cui uno

"avanzato per fomare nuovi is!rutLori.
due di sci alpìnismo di cuì uno avrnzaro
e uno di armnrpicara per p ncipi.Ìrlri: in
xrtb piìr di 160.ìllievi c 60 islrullor'i inpe-
gnati a LLnno iD 35 gio ràte di atLiv itir prari

ca e una LrcnLinr di serate didruico Leo

che. più rcl{tive adunate -gastl(lnnnicbe"

di fine corso. senz.ì dinrenticnre lc duc
serate di rudìovisivi orgaùizzrte a

Bussoleno e Chiononte coÌ 1{ paÍccipÀ

zione dì nomì "notì dell alpirisnro inter
n.ì,ioÌrìle e ìnlìne la panecipazìone. coD
successo. di tre norri rìuro-iStl'uttori aì

corsi regionali per ìl conseguimento del
titolo uftìciale di lshrttore del CAI di sci

alpinisnro (due) e alpinismo (Lìno).

E adesso ùn po di nreritata (breve)
vacanza in attesa di riprcndere ai pljni di
settenrbre con l'affanrpicata. ecc. ecc.

Uìr bilaÌcio decisanenre positì!o. pre-
messa per uno svilLìppo titLìro assai inte
ressante per noi conrponenri la Scuola ma.
sopmttutto. per le nosrre sezioni del CAI e i
!oro ioci. lecchi e nuovi.

È inùfti proprio d.ìllc sedi e daì loro
frequentatorì e.ìmici chc sono giunli i
segnali e ì pareri piir iicoraggiÀnli ed entù-

't2



siasri ed è a loro che sì rilolgo:ro i pÌo
gmJnNi iìluri della Scuol e l ìNpegno dcì

A quelto prqrositlr !a sotroline:ìto uno
dei risultati piir qualific r]ti sin qui oucnuLi

e che costituila un obietlìlo p nìa o per i
pronìolori ed i fondatori. !ale r cìirc l{
vasta distdbuzione degli nllie!i .lci corsi
tra i soci della nraggior pîÍe delle scruri
dell lntersezionale e l fflusso corposo'
di nuovi istruttori di nunrerose \--ziÒni
anche aÌ di fuori dì qùelle -sloric.ì1ììenre

îlti!e nel campo didrLlico.
Partiti intìtti con un nucleo di 20-25

isrútori _stagiorati . nell rrco di un.ìrìno
ci ritrc\'ianìo d essere pìù che Íìddoppimi
e. quelclìe pìir conr.ì. note!olrììeIre ringìo
!nnilì sì.ì nell elà che Degli enlusirÌsrìii.

Chì scrì!e h un esperìenzLì piiL che
lenrennrle di insegnanrento e djrezìone
nelle scuole del CAI c fùò xllernrîre.
senTr al.ura .nl!si. di ron r\ er nrNi

riscontrato un così elevrto grrdo di
coll.ìborazionc c nnpegno cd uno spiriro
.orì costr,trLrì!o come qùcll{J chc nruove
nrol1i di ùoi.

L loro ce n è ancora nrolto dr lrrc c

nrolta l esferieùzr dr acquìsire. così conre

nrolle loro je idee in cantìerc per il futLtro.

ùa le premesse come dicelo soro ìncong
gianlì e conlèmano la bonlì dell{ sccltr. r
sLro tenrpo {pf{6r ùn po lu.lacc c ùù po'
r|oppo ouimislicr. lxLrr d{ll lntcrsczionrìle
dì costrùnc un.ì propria Scuol.ì.

Un srrzie di cuorc rì Ìlrrri slì istruttori.
glì lllic\ì. glì amìcì chc se pre piir nurne-
rosi .i seguono lbrnrndo un impoÍante
sc{rrtoio per il 1ìruro c rll lnrersezìonale
cd Ni suoi rrpprcsenlmti che haÌno creduro
c {pfoggì ro. nelle prrole e. sopratt!ìtto,
nci lìrlÌi. quesln ìrìizinri!r che. ci auguria
mo. possa soddisfare senìpre nreglio le

rspetlari!e dei nofrì socì.

Arid0 Atòn:i
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Il riflesso...
Sc ò verc clre rlclle rzi(nìi rltùi si DLl(ì

scorgcrc ìl riflÈsso dellc pr) ie. xllorr
dalìc pros!imr duc paginc sono ballditc
dìscussionì prolìnÍle e iìÌpcrnltive: lopc-
rato dclCAI (rille\so) pa r.

Ricc!iamo un -!iorno urì plico deìlr
dìrrrzione didaLÌicr di Pinczzr e rll iorenìo
no!illlllo... rrpresirl

Lr contènnu ch€ dùc rrri\ùi di nlpini-
s o gìorîniìe dcl CAì (uscitn e rùdìo\isi-
!o sulh Dora c lisil all r\rclgrc del rilir-
gìo Sllvin) hanDo liìlîo cenrroi

Scn^ nalcoì(lcre un ccrlo coDrpirci-
Ìrerto prbblichirnr() nel |iquîdro lî lcucriì
accomplgna&Ìir dcl plico. indi ci {ddcn-
Íianro ncl conlctrulo.

Supcr'.ìro dutrquc I esanìc dclle Du.sr'c
(qu.srionario su L'llicienzLì drlì orgxniztì-
zionc, gr dìnrcnlo ed elìerri srLll inscgnî-
ìÌenlo). ecco rrcll angoliro il risultalo
dcll csrnre piir.lillìcile: il grtìdimenro drì

prr,r degli !lunni.

Chc nellc pdùc cl{\si si celino lìrluri
îl1i\tr c \iSnrtti\lil Ci (rrcbhe in \rl(nk)

.,+iÉ;.

'rìl\--\ii>
4\
ti

a_
L

n nru,rlcs coD L r ntprc\'rntùione \{F
reale dellx Dorr cone qùe\rxl

Esùnrinùdo i rrunrerc\i rìiscgni dediclrri
all alfcggio enìersono tre liIrc di perìsicro:

c è chì ricord.ì |lcrl.uiùrenrc li lurìghc/r.ì
e la lricr del perror\o.ì pìedi . non nìr[c
di soll{)linerìrle: . ù .hi dellr lun-!hezz non

dicc nrlla ll1r ò rimr\ro rllrscinalo d l

\erdc-che piir-\Lrdr Dorì-\i-prlò dei fr:ui
con cl\rllidr Frf$.'t alpxrcoloe c è chi.
ùìtlo sonrrrto. llccidc che s,rnricrì e frLui
sono seconcìuri ri\feÍo iìd un illpeggio
\isro conr 'ri\:r{lolcc ea\r di ri\er\a...

Al prossirìxr îìnol
Àlhtfl.l.t\ttut

,iL n
1.
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C.A.l. e scuola
... se il Club Alpino ìtaliano potesse entrare
nelle scuole come educatore...
fornendo una motivazione ai giovanì ...

Dùrante ì ponreriggi .ìi qLìesta estate piolosa. sprofondata nel comodo.ìi!ano accanto

àl canino acceso, spcsso nìi colgono peDsìeri stìaÌi, mentre osseNo le gocce dì pioggia

che risano ìven;e rillàno snldavanzale tm ivasi dei geftìnidai colori vìvaci. uÌica ìrotr
allegú nel grigio del cielo di una sragione nìalincoìrica e anoìnala. PeÌsied che i dporla

ìro à q alcosa di lìmilirìre, nr cui si rìspecchia l umorc della gente. non piir scr

so di brio È dì iniziatile: è forsc h società. il mondo che nìi circonda. chc sla dìventando

pesante, difiìcìle da coùprendcrc. e nel quale è ditÌìcìle essere conìprcsil
A pùre le verlebrc sbriù.lcllate. il ginocchio in panne. lìnondazione dclla cantìra. i

Lìdri di ponafbgli che ti fregàno diero I nngolo. le sìringhe nel parco dovc giocrno ì bam

n r i. i, proo emî de

fnrisce che pima o poi si bucaùo o si butLrno dal balcone perché non hanno piiì niente d.r

fare. a parte tutkr questo, qualcosa di btroDo ci dele pùr csscrc. nol
Allora provo r invcnure una bella stdi.ì. .ú di qùelle.he ù{scotro daì sogrrì delle pcr

sone romantiche, quelle che \oflebberc che tL(to and.ìsse per ì1 veNo Siùsto o alnìeno chc

ci rosse qualcuno che prcvrsse a lìr an.lrre qu lcosa per i1 verso giusLo... Quesri sono paro

l(mi inpegnarivi tùtt{lià lorse la spenDTa di contìibuire a cre.Lre unr socielà migliorc
polrebbe dìventrre una rerltà. se il CAI polesse ertrare nelle scuole conle educatore.
dilòndendo e !akrrizzrùdo lr colroscenzd dell ambìenre. dando uÌa ùrfi\.nzione aì gio!ani
percbé possano Lro\:ìrsi in un anrbiertc scrcno. { coÌtaLLo con h rrLùr! e con qualcuno chc

li sappìa guidarc non solo in nronlagnd lllr an.hc vcrso lc cosc bùonc cìellr !ita. Per ù)1li.
infàtti. la conoscenza della nrontrgÌ! si lilniLr rllà senplice con Ìuiooe che essr esire.
laggiir. oltrc i teui delle case. nra Drnca h conosccnza di tuLto ciò che ess:r r1ìpprcsent{ irr

ura rcg;one cone lr nosúa. e di conscgucnza mancr ùù leganre !11ctti!o nei suoì coniìurti.
La mortagnà non è solo ùn hìogo dovc trrscoùcrc unr bcìh g(rffrrr. nla è urì luogo dolc
qualcuno îbiLr. \ ire e lavora.

L ìmpegno del CAI potrcbbe esserc qùcsto. chic.lcùdo rlle scuolc .ìi poter enùare per

organizzarc gtuppi dì studio e tenìpo libem: por.cbbc cìi\cnLar. un pì{ccre. ollre che uD uti
lissìnD inrpegno socìale. che conlìibùirebbc ! prclenirc c curz|c i malunorì e gli snra

meDtì dei giorani di oggì. Forse spùirebbero Ìaùre sninghe d!ì p!rchi. ranti ladNrcoli d!
dierrc l'aùgolo. tarti raguzì .lal cuore lrìste che invenlare per d{re un

senso e non solo per-trasco.rerc il lorc tenrpo. insegoando ad rmare quesra rcgione .oro
nata di onli: e iì$e chissà che anche il cielo non decidr di smelrÈre di lhe il broncio e di

tìn pìangerc le fìnestrc come se fossc rorenbrc: così rncbc iScnni coìorari suida! n7ali

non sarcbbcro l ùrica nota allegra di ni srrgnnrc chc pcr il ùnÌcnro ò .ìùcora senza sole.

16



Esperienze
di Alpinismo

Giovanile
-C era una lolta...
La passioùe per la lrlontagnr e il desi

derio di !ftsìcrÈre l esperienza ai piir gio
vani soDo útc la nrolla che ci ha spnuo .ì

dìventare a.conrpaglarorì. Il primo calen

dado sezioÌale úsale all anno 1988.

- Nel 1989 avlengono i primi cont.tti
con le scuol€: com€ vi siete introdotti?

Tra 1 89 e il 9l abbirmo orgîùizTnio
ona gita difine xnùo con ùn.ì scuoh prìvata
apeÍa a maestre. bùnbini e geniLori. Con lr
scuola pubblica, dopo tllr prirlìo approccio
poco soddisfaceùre, nel 92 un inconro
con le naestre ha presenraÌo linrlità e

intenzioni. La svoltà signilicativà ò ràlzr
l ingresso di Rcnro ùel consiglio di clNse
del lìglio: è divent{to pàflc "accrcditatn"
nella vita scolasticr c ùàlnitc il contrtto
pemonale con gli nrsegnanli ha instzruúto
n clima di fiduci.ì dr cui è ùata là primà

collaborazione posiriva coo le scuole ele

nìentarì di Piaoczza.
- Oggi il rapporto può dirsi maturo,

ma qual ò stàto concretamente I'apporto
del CIub Alpino Italiano?

Abbiano una serie dì audiovisivi .ìuto

prodotti (Il bosco e gli albed, Glacialismo
e orogenesì in val Sùsà, Il pettilosso, La
Dora e I inquinameDto, Le attivill del CAI,
La natura iìr montagna) che vengono pro
postì alle classi in accordo con glì inse
gnantie comnentati da un accompagúatore

del CAL Negli ulrimi due anni abbiamo poì

abbinalo una uscira ad ogni ardiovisivo in

Tentativi,
successi e insuccessi
di aìpinismo giovaniìe
nella sezione di Pianezza

modo da poter esporre e indicarc dal vivo
quello che era rato lisio in classe durante

- Difficoltà per il troppo successo?

E' necessùio esserc piurtosro rigidi con
ìl progftnlr1a rabilho. perché le dchieste
contìnurno ad essere incalzanti anche
durante kr svolginenro del progmÍìmat è

utile înche iì!ere un solo ìnterlocutore
delegîro .ì rappr€sentarc tutte le maestre.

Con queste prenesse si ottiene in plntica
una -delegr" per I atti\'irà educativa duraú

te la gìornara dell uscita.
Diliicoltà maggiori ci sono statc al

nromcnto di soddìsfare le richieste diprcie
zionii il numero di accompagnatori dispo-
nibili neì giornì fèdali è limitalo, e dobbia

mo ringrazìare i volonterosi peùsionali
della sezione che hanno fatto salti nortali
per garantire una preseÌza numerosa
duràùte le uscite e pennetterc la visione
degli audiovisivi rì circa 500 bamblni nel

'9:l/95. Nel 96 abbiamo invece proiettato
un liliì sull alpeggìo a circa ,l00 bambini
úuniri nel salone del cinema di Pianezza e

orgÚizzato la conispondeùte cscorsione

- E I'Alpinismo Giovanile in Sezione?
L'àtrìvità è cùìminata nel '92. anno in

cui è starc organizzalo un co$o rivolto a

ragazzì di 10/13 anni con lezioni teoriche e

pratiche su orientamenlo. escursioni. ali-
nrenlàzione nodi... Iì bùon srccesso del-
l'iniziativa (circa 20 partecipanti di cui una
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decina $no rilomîti lànno rucccssivo) ù

slaro poi vanificîro drlla rìchicsh dr pA(c
dcl CAI centrale dclla prescnTa di llrl
Acconìprgnator€ N.rzionale c non è stal(t
possibìlc ripeter€ lcsperienzr proprio ncl
monrcnto in cui alcuni dei priNi parleci'
panti di\cnrarano islrurtori di îlpìnismo.

- Allora yi si€le orienlali lerso i bam-
bini più piccoli € le famiglie?

Abbirmo proseguiro l-nuì!iri con lrri
programnìi dedicati .ìi bambìni. nu la prr'
tecip.ìzione non è \lala incoragSiaùlc.
Pensnndo che fors€ro igenitori a non
volcrsì scparale dai fisli la donìenica si ù
tentrto rnche di pr)grammarc uscile per lc
lìniglic: la parecipazione è aunìenlala. ùíì
ò dilcnoro secondario ìl ruok) dell acconì-
prìgnrrore e ib nìbiri sì scnlono nreno
responsrbilizzarì. Non siiìnnr sicuri chc
questo lilx) di uscitc sia leranìcnle ulile Iì
banbinì. c poi sarebbe alpinirmo per lìllìi'
glie. non alpìnisùo gio\anile... E iìnpoÈ
trnre conrunque fìrsi conosccrc dai 3enil,'
ri: sirnxr con\ìnti che questn eonorcerrrir
dÍrà risulrari nel renrpo.

- Torniamo alla scuola: quàli risuholi

Alcuni elementi incoraggirnri ci sono:

se dumnte le proiezioni il :0? dell a(crì-
znnìe dci brmbini è.ivolta all nudio\i\i\o
c 1 807. .r ripensrre rd esperìenzc personlli
rrpporl{bili con l{rgomen(o. lo scopo di

spingerc ibanrbini d rssinril!rc crilicrì-
ncnte il conlenuto delln lezidrc è ftgSiun-
lo: inoltrc mohi ricordano e collclrno sog-
g€rli visri durnnte le proiezioni dcll nrìno
precedenrè. Quef rnno addirirrufu ahbir-
nìo riccvuto un plico con reni c disegni
claborari dri banbini ispiratiallc uscite.

Sìamo compiaciuti ;ìnche drl lìuo che
îlcuni lcn8ono poi aìùìeno a \ederÈ dore
si lrola lî sede dcl CAL II proble,ùî ò poi
spingerli .r rìromare: sicuramcnre sì o(ienc
di più conratandoli personalnìenre. gli
appell' sulbollerino servono a JX)co.

- Dlamo un indice di gradim€nlo
dell€ attlvità proposte in s€zionel

Sicur.lmenre il succes$ miìgBiorc ò

,rndaro Alle uscite in rifugio o ìn lcndr.
scguono l almmpical.l, il cìclisnro. i Siochi
dr pr k) c la sp€leok)gia. Non orlèngono lo
slcsso ìnrcresse le artiliti chc poco ri îdat-
Itìno al diramismo e agli ìnrenssi dì bam'
biììi di 6/10 anni qu li oricnrînrento ed

- Guardando in alanti?
La pìrlÈcipr7ioft ! scuoh è 

'rìoltorichiesr!: in seziom snrebbe bcnr i \'ece
dperstìrc ni progrrnnìi in funzionc dclgru-
diNenlo ri\contralo dallc sinlolc nniriri.
Rùerrenìcnre si è urìito d noi ! nccorìì-
p grakrrc nazìonrle. e forse Polrunro nuo-
lanrcnle organizzrre dci corrì !eri...

Alh.ùt,1.Òt.rd



Un simpatico e
socievole roditore

Ar trequcnt.,lur Jellc \.rllîre rìltine L.,pirr rbbJ{rr,/.r ireq,r. nre||te.lle
di incontrare. di vedere. o almeno di nscoharùe il cîrarteristico e dcuto
sihilo. le m nn,,rle. rnentrc \ranno di guqrdix su L'I nrJ\s,, pl, ìinen
re o brucano lrînquille sui pascolì nei pressi dellc loro une o
gr('c0no rn'crl cndn'i rrt' lofo. D'\re lJ c,'rìvi\cn/r !on
l uomo è occ.rsiomle e sporîdica. quesro aninrale prefèriscc

non larsi a\ri(inxrc. nÉntrc in lu,'ghr molro trequenrari c
prdetti coNe i plrchi (es. il parco dclla Vanoise o quello dcl
C|]rì PJrrJr*,'. Jddove il - pto11,' r,' !lr .*'cri ,rnr,,n.cin
qualche modo consolidnto. questo îninìale non solo non ne telìle
la licinanza 

'na 
finisce pcr cercarln. per oucnere in canìbio cibo e

qualche gioco. ln realtà. llluo queslo può esserc bello e loccrnte. fonle
di cudosità c di scoperl.ì di un mondo al qualc .ìnche noì pf,LÍenia-
lÌx). ma è bcne ricordare sempre chc gli animîli. così !iziali c coccolnti. sono -addomesti-

c.ìrì" e perdono lc loro peculiariri. di\enendo diperderìri dx noi e dallc nostre richiesle.
Evitianìo q indi di nurridi e di awicirarci a loro, osseNiamoli da disrante. forogftli moli.
rtudiamolì. celto. nra lascianldi liberi. stirììno l()rt,Lìri da loroi ùltdmenri perdennio 1A loro
crpacità di rutonomiî e di sopralvìvcnz.r.

Pìù che prrhre delh mannotta come anim.ìlc \p€cifico. \orci sotÈrùìarmi su alcune

carutteristichc della viltì soc;ale di q{csto aninrAlei quesra i l,rtli è uÍ peculìarità nrolto
ùrarcara e trcn prcsente in molte spccie di rodilori, che n'rìscoroDo h ìoro esistcnza ìn
rmbìenti molk) espostì îi predatori. Lr reazione c la rìsposta che ràli specie possono s!ihrp
pare è srraordioiriamenre r;cca e flcssibile. e corììporra la lòr'núione di grandi lanriglie
cnrro zore lcnirorìali ben dèÍìnite. di gruppi cìoò che sono iD gr?do dì svìluppare sislcmi
coìrìunicati!i di arvìsLrnìenro e di lll[r re colletLivo ll1olto c!oluli.

Ln relati!{ densiri di rnimali delh sressr specic entro un tcffitorio lìlnitato. la co plÈs-

\.ì cdificazione di ùn sisrerììî di raÍe e grllcrie. il controlk) del terrirorirì con la conNnica-
zione diall0nre. soro trtr i fauor i inlpotuìDtì di coìnportùrcnro. che carAtleìizzano l rlleg
giîmento dellr nrrnnol(! nlpinr. Si urtu di compomnlcnti finalìzzrti per lo pitr alla
soprawìvenz delh specie. siiì dur'înte h sragì(nc criva chè durnntc ìì lelargo irìlcrnrle.
Quesro rodìlorc sfmrll nì rììassino ciò chc il territorio c;rcostînte glì ollìl-. quale lî dispo
nibililà di buoni pxscolì eri\i. c preprm coD ùn Lrione di scalo senzLr sosta una conlbne
volc Laùî per il letùgo. luogo londnnrentrlc per h soprrv!ivcnza dell ìnlcra coloni.r.

Le m{rnute sono riunìte in grrppi fimilirri corituiti qua!ì semprc d.ì una coppia di
tdùhi (dc(i nronogaÌìi). cui si possono associarr i giolani cscrrplafi nîli ncìl anno. i subn-

d!hi che non si úproducoro. e iaholla una o piìr ttrnminc adulte. La possibilità di rccop-
pirnìenro dcl lllaschio scnnìa esscr riseNatr r qLlell esemplîrc in gr.ìdo di appronlrrc rn
sicrro e conlì)rtelole ricolero inrcrnrle. con cLri si unirà un sola tènnîin,ì del gNppo. Gli
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rdulLi. c in prrLicohr úIo l. lènrrrìirìc. o rcsLdx) nrl grutfì r.Lr. . . ,,1i!rLrrrio \en7Lì

pù)crcrrc ncl lcùitorio niìLrlc. o frigrìrìo tìlltì riecr.i Lli f1 r.\, ,, r.,hii.Lr E l)11,1ìio ncl
coAo di Lali sporr.rcntì c migÌ1ìziori quc\li rrirìrrli .i c'},rgrù,, rr.,;g. r'frcfte Lrì r'ìschi

di pre.lar(rnc. in qrrnLo tri\ i dì riiirgi sicurj c di Ìurc . qujr.li l.trjli \ ltLirr. Jr rLrrelli rtìprì

ci e !lLri c!ccirÌ(ni tcrÌcstÌi.
Tiìle conuntrmcnLo tcrjtori.rle delh nrarnn)tt fuòc'\ùrc..runqi.iLrrrrfrelr(ico.re

rn \er! e pR)pio rNrcrrto di corìtr.(Jllo cìcllc nasciLc . drl mNr.rL).hJ r,, ì rxlr \slchi
\innntengono qùci \rl(nididcnsilìdi popol riorc rnrÌo iliDiti !)ùulrbilLdrìll rìrbict

Lln ,Ìltr) rrunrcnLo .li conlÍrllo è l rìllorìltìLì.ìrìrerìlo (lci g!)\rni eserrp|ìri c (l.i \ubrdul
ri:èinlìLtidilnorirLoch. l rll!ììlilnrnrenr(r ilì (l0erìirìdj\ rLidtìl r)Lrcleolrnrili0rr\\icrrc
cin un rnno pdnr! dcl r.ìg!iursinr.rlr) delLì mì1ur1rì \essurle. Q0e\1o lu(lr\ ir non r\ \ ie

ne se.rlnc .. comc gìà nccelìnrlo. ò lro\\ibilc che nclLì itìrìri!litì ori-tirnr!.ì \ i\ rùro cscùU.ìrì
rduìti. in fdricolar ùù) lìrìrìrine. l)er rLfo o Iiir rìùri. SerììLì.ì che lrle \..1rr siN lcgnr.ì

rlle condi/ionì orri. li dcì ptìscoli esli\i: irìirìlli lc corcli,.ior)i di .re\ci1rì rnro lÙto piìr

rrtide qumLo Digliore ò I nlirììent.ìziore. e !uirdi .ì soLìo cscnrpltìri !io\r.i chc rNggìun

goro già.rrro il priù) xnno h piena fr.ìru ri sc\.urle Ncl crìso ìr cul le condirioni r)lìn
crtrte nor si lcrilichino. (lucsri rinrrrgono ir lrìri!litì . s\olgcrìdo ji iuolocli {brlrcrnìl
intxl cN) lx prrecipuìorìe con nrri erìflchi er.ìplli delltìcollelli\iri\i lr tiiLclc\tìltì.
h r)cidliri rùrììerì1rì. r berìelicio ilci Sio\rni f.ìli d.ìllr roppir (lonrif.rDl..

È tLur,, conrLr'rque os*en akr ch. I fùùxbililiì di n)|rr\ \ i\ efzLì d.l]c gio\ $i nrlrììolle
di un anno rumenhno se il grù|]po inr.r!(o\i i rùnrclr\o drrì.lc il f.riodo ill\emrle.
Durrnlc !ueno lrcriodo. initìlli. rll irlcr r) (lclLr 1r rr sl porofo \erilirrtu ri\\.glì lÌriodi
ci. lcgrLi rll rndlnìerìlo clinrrìli.o cltll r rbi.rlc .sl.!rìo. QrÈsro sucrcdc tullc ]. \olLe chc

h tcnrpcr.ìlurr scerde.ìl rìr $llodci a3n(li: rllorì lulli !h Lìbirùui delLaeolorir\ì s\c
glirno. rìrri\rìrìdo in rìrodo prrirlr il .rer.ìboli$ìo corporeo. e co\ì lììcerdo rrggiùnsono

lo sco|o jriir iùrfonrnr.. \!ì1. tì dLrc di iniìllrnr,: lr renrfrrxrl! dcll
lrfr \1.\!rl ìgio\ui rrli ir qu.\to |eriod. h.ì.no in nrcdin lcrììpe -

r, .{t .r t'i :.l -l .lli r'.t,.
gior. dispcrsiorìe di crlorc \ono tiir.jpo\ti rl rischio di ron so-

pi \ \irere iìLlliìrre ill.rrrgo.
r\l rì]r)1rìerrlo d.l is\.gl() prinrr\crll.. ò \trto osscrl lo che

nellc lrìlrlìoLtc rdulLc.on trn. \i \erilicr unr nuggior per.(ìit!

J D. tr" ,.'. l n r.,l.'r'" ..,.I i| " r .'r.

quindì chc pcr gli c\cnrpl!ri rdulli con Jr.rigli! \i \ir ùn
nnsgjor cìis|.rdio di cncùrie rs!iunri\e durr.(. il lcrxrgo.

cncrsi. rhc \.ngo 1o sofrlrlùrlo .or..nLrrlc nel
scrìldrnrcnro d.i ficcoli.

Corcludcndo. !i tuò.L..luùr.h. l. Ùrmrùrc
che rirììtìrìgoIo rcl nùcl.o lrnrjlir. oÌÌr.rìo ùr \
lido conÍjhuro !ll rll.rnrr/jof. Jri l.g.ìrìrì di
prrcÌìrcl.ì. cuÌÙdo h nìrrr\\i\.i/.LJri loro pìccolì
''rìipoli drLrrrLc il |.ri.dL, Jl ll..rn"/i,r1.

t .1., t
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I segreti delle piante
A chi aùa pe!corrcrc pcr proprrc piîce,

rc e curiosità le no\trc v.rlli. noù sarì cosr
sErdìta sapere qualchc cosr di piir. pìccole
nolizie sbriciolare corì prrole senìplici.
sollr \egernzione ch'r lc ricoprc. Non !i
,ruutr di levare alcunché r chi la montagna
l:l lÌequenla e la praticr nelle sue varie pos-

sibiliti\ dallo sci all'îlpinismo all'escursio-
nisnro alla mountaìD bìke, né di pretendere
dì ìnsegnarc qualcosar nìî di un senrplice e

piir apperìbile irvìlo a osscNare con chi
possicde quel gusro d.ll ossenaziore e
qocll rDìtnir:ìziorìe ptr h r.îltir ci|co\lanle.
c \i ìtrnr con llì.rggior lrrquenza di iìlrd rì

contrmplare l.ì \Lìstili (1i un panomrìì1. ltì
nrrcsi,)::iti delle !errc. lx bclleTzî dì urr
nùÌuù sell1pre i1ì e\'(ìlrrione e crescitî
Non \onei che qu lclrrro pcnsxssc chc corl
q csre poche righc \i \ olc ins.gnrrc rd
a drrc iI rìorlirgnr (csislotro !:ii Dr)lri
nrxnurìi in ìerikr): lìJNc si rùole rtlnì1,)
$ìúrh c rpprezziìrnc lr ricchc/7..

Conrc ò noro. le pixntc in tLrtte le lor)
\ rricgrlc lìrnrc c vLricli r'icoprono lî nr.ì!-
!i(r |dúc dclle leùc cnrcNe e si spirrgorro
(1r t(ùicre lìno r sli(rÙt ighircci e I \li-
d$r lc l.DrperallÌc c i clinri tiìr o(ili. ì:s!'
rmì lì,nte prinì:rir pcr l \ ill dcl pirD.lr r
tlcnNDro nrdispen\ bilt di nutrinLìrto prr
rurt() il nrondo LrninìrìlÈ. IinrÌ...lemcnro
ìndi\ptns.ìbile quìrìdi rnchc pcr lùoùu.
rhc pùr \erììbúì in pcrcnnc conllilto.oll
qucfr nrruft. di clri ò c prcc per lo piir di
coslictu l rspel(i rtilditì/!). di dìshoscrìr'!.
(li utilizr Íe )ulerirli c nrlcrìc tdnrc. di
inqùiurrc e di'\odiuc pc' urilizTi chc non
\ono qorsi Dr!ri irì gft(lo di Drdntcn.rt
qocll eqIilibrio c cìr'cll ir ìonir chc \oDo
rìcccssrÌrie per forrr (ontinu!llj x.l rÌtinS.r.
dr quclle risor\e, corìsc rÌcncl(nrc l{ rig.nc,

rnliore c h crcsciÌrì. Pcr lî verità. l oÌ)eia
dc|rolirri(c dcll uonro ò conrìnciala da
nÍ)lti secoli: gii dri lcnìpi deì Ronunì l,r

distrL'zione dellc s.hc îlpinc. con Ì utilizzo
dcl legrìaNe Della costruzione di strade e

manufìtti. imbarcazioni € altre macchine, è

stato notevole: kr sfrùtlamento di ùna mate-
ri,] prìma così f:ìcilnìente raggìungibìle non
ha conoscirìto sostc, e tale distìuzione noD

si è mai inlerfolla. anche se nelle cronrche
dcl Cinqucccnro, quindi di un periodo rch
tiranìentc rcccnre. si tro!aIo ancora
llc\critle le hs\ur.Sgi{nli r inllicare for.sl.
dclle \ llltc rhin.. ricehc dì sellagginr.
irìlt\t le p.r lo nrcno rìclh lanrasia dr
lufi tctrrcissinri c dr rìllrc crertur iNr!
ginrric. lì)rcste ill cLri lr'o!î\'rno sìcùro dlì-
!io. r)renunìerìl(J lc fopoluioDi cli quel-
lc \rlli d l.:ìDre le ciìhrìrilà nrlu.ali. epide-
rììic. cireslie e -qLrere. ll lcS!ro ò shro Lr\.ìm

lìtll. xui\iti rìrineÍrric ùl.slrrui\e- è slnk)
rù\lìnm{ro in crrborìr. c qurudo ltì de-
lììrc\rarìone è cessrr!. gli slcssi rerreni
!nr) cli\enlxti lùo-qhi di nscdirnrcnîo per

Solo in terìrpi rccrnl;. in qircni uìtìl]li
dcccnni. l nìonr:ìgrìî c l srn \eserazioDc
\i ò lìr\e rifre\r" il 'uo spazio. i sùoi
ho\.hi occrìp,Ìri c dillurri drll Lro o Lo
\no|rolxnìenlo di m(trc \rllì rlpine hr in
l!tri corìsenrin) ur.r \ortn dì ritonro dcllr
\.gctLrzione rrborcl su rùolli p.ìscoli
rìbhrndolì.ìri- coloni//lri in nr)clo particolî-
rc (h pir re pionìcre conìc l brr llr.

'l-r le \arieri.hc I fossìbile inconrrufc
Ìcorr con ura ce r lrcq cnra nelle no\tc

\ rlli. \picca al Pirr'\ \l(nfla r o pino nn':o.
un conifern chc \i \\il fp:Ì irì rììodrliri
dì\cAc. \rle î dire if Llllr \rrietì r rlorco
crcrro rCrcx a r)r'cir) c rn! r conduzionc
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arbLrriva e b$rr. con tronco conloúo e Iî-
denre nl terrcno (Grex prostr.ìta). È ùùr
dellc spec;c piìr diffìrse dcllc Alpi. colr
grunde vrrielì di portamenroi ci sono iìfìl'
1i lì)rmc {rboreL'che rrggiungono i 25

mctri di altezz.r. sìmili !l piùo silvestrc.
rltrc ìrlece ridortè a forme cespugliosc
(Grcx iìutescens) è allrc ancora a trorco
rrìscirnte (Grcx proúrtri). ll pino nNgo ù

clrirtlcrizTato e riconoscibilc sulla b.rsc

dclla disposiTioor dei sùoi aghì .l coptie.
hnBhi Lra i2 e i5 cnr.. dì rn colorc lerdc
molto vi!ace so entra be le paginc.
Fiorisce all inizio dell estatc c isuoiconet-
ti ltlììnrinili fìoriscono solo (lopo 3 annì.

pcr cui \ulla sre\fl pi.rnta si possono ho!tì-
rc pigne di 3 elà di!èrsc.

Er!) è considcmro uú xlbcro snaordinr'
rì ìrcnl. fiugale. sì.ì per la suiì cle!aìr resi'

llenrr rl disscccLìnrenro e rllc iùtemllcúc
in\cmxli lgclo. rìcve). sia pcr h \LrN aLhrro-

bililir di lì)rnrc. che gli conscnlc di soprLr\"

\i\crc in tì)rnrc cnrcmamenlc \nriabili .r

condizioni clinì riche dillicili. ìl Drùgo

inlltlicoloriz/r le pendici nì(nrilie tietRL
se dclle nnìrragnc ralcùte. dì rtito poleic
di acquc. c tr'{Llicne L- nevi. olîrenJosi
corìe solida prolcrn)ne cont11) l. lrlmghc.
Qucsru pi:ìnln. iì\\.nle alle l{lit dìni piìr
scllcDrionalì e îi liniti allrotci del nostr'1)

.ni\liro. è nrollo dillùsN in!ccc ìn allr
quotLr. ed è tm le coniiire quelln chc allignr
r nlrgsiore ahirudinc.

Da quesra pianlr si ricav rnr soslrún.
il nrugdio. conìponcnte brrihrc di molli
sciR)ppi e prod(fti .ontro l{ tossc. per lc
stlc proprielà brlsamiche ed espelLoranli.
P nra dell ar\erìro degli nnlihiolici. ìnfaui.
erLì consi.leraîo tlrìo dei rimedi pìir elÍlcLìci

coDtr) lc intèzioni dellc vie rcspi.alodc.
larìngitì. tracheiti è bronchiri. Il mugolio
escrcira anche un{ buona aziore rntisellica
e !ìcrìc usato per deorlorare gli .tll1bienlì c

preprrare bagni lorrilìcanri. In ljtotelapi si

utilìzzano igiovani rflnìelli. raccohi duran-
te la stîgi(nrÈ prinrîrcrile. qùrndo hanno

una coloruzione vcrdc lenero. Trglirrì e
snrinoz/rìli. questi rLrììetti !engoro falri
essìccarc a calore nrodemto ìn finîo o .ìl
sole. e conservati poi erìlro sacchi di càrr.ì.

al rìprro dall-unìidìti. l. infuro di nugo.
iìr!ece. !iÈne urilìzrrlo per suliinrigi e

inalazioni, per il t|ltlrìnrcùto dcllc nìalattìe

da rafircddamenro e lr!llc lomrc iniìuenza-
li. ll mugo è consìdcrato da senrpre un
buon anli nrfiannìral(nio dcll lpptìnrro uli'
nario e un blando diurctico.

Nell .rntìca tìrnì.rcopca popolrrc alpìna
!eri\î c \icne prep.ìr':rro uno sciroppo con

ìe piccolc pigre del nrug('. usrto t4.^r Io più
nella slîgione ìn\crralc comc curari!o

Lo t.i1r)Do LotÌ I( pi,lne

RienDirc di pignc uÌ \'asello di lelro
con chjusurn e co|rìr o poi .lì 

^rcchero.lino rì occupare ogrìi intcrstizio c spazio
\ùolo lrr lt dìlerse pignc. EsI,o c quindi
.ìl sole. d.ìl nr rî1lìo fino al trunn lo. e pe-

lere lopcrîziore pcr pììr giomi. nlendo
cura di non chiuderc c rcticànrenrc ìl vaso
linché b zucchero non srri complcrrNenle
tuso. Conser\are quindi ir lú)go ùesco e

cùcchi iÌo alla !olr.ì, una o
piir !ol(e dl giorro.

I \ullit isi.on i ùxùctti
Prep rare un inlì\o. ùslndo l0 g dì

mnrelîì iccchì di nNgo c un! la7lr rtrbon-
danre di acqua bollc|rc. Cofrirc lr rest.ì
con un îscitr-samano o .or uÌ. rone.ta e

respirnrc lÈnLaùrenr. iì \rtoÌ. t)r'(xlono
dall rcq!r caldr.or i lrrìr.(ri in injirsiore.
per cilcr 5 nrinuri ì- rtr.rrzi(r1. \! ripeúa
unr vohtl rl Siùù\r. lrn,h. non .i r)oìeranno
gliellèlri \rluttrÍ Jrll.: , rÌ..:
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I temporali

I rùrlporali. quanti di noi o dì chi lìr-
quetrttì lr montrgna \i è \L'o nralgr.Ìdo
inìbluLrkì in un tempolîlel Sc poiildiscoF
\o \ierÌr iniziaro aì rip.rrc. dir\{nri .ìd Lrnr

belh tr\ol.ì inrbarditu, rllorr h lLrntLrsill

{ari! c [ovÈrcte ccLlullcrìe ehi giurr di
yer visk) la tìr osa prllî di lìoco gir.ìrgli

irroflro 1r1ìnacciosal Noi reslirm' il piir
pssibilc bntano dalh fant,sitì tur.rnrnlct'
tcndo rhe i renrporali. per lLì krro r.ìpidiri.
sono Iidellc Dcr soDrcr)derc gli {c llrt,ni.
Le Londizio'ri pericokrsilsimc ch!' (rerro
nreritrîo uÌo studio dclle l()lrr c.ìrrucri\ti
lhe c delh loro fornìîrìonr. pcr c\ ir{rc di
iìcrpprrc in siruaznnìi nrolro criticic c t^-r

Lr ùu\ole di lenìFnale \ono qu;r\i \cnÈ
pre di (.llarèr'c currulitbrnr con Lrn !r;rr'
de. _lrilndissinn) s\ibppo \c icrlc. r prÈ
\ oc.ìno qulsistmpre precipillrioni nc\o\c.
grandinc o pioggia.

Lo s\iluppo lenicule tro\r Ìa \u.r cLr!L\.r

nell ìnstnbiliti deìh rlursr d rriLr îrll{
qurlc rìdscono le ù!\o1.. Qu.str nr.ssn
d,rir si rro! so\.nle dièlro clei Ironli
lieddi.-tuuiì\i . sp.ci.rlmÈnlc in eslrtc. il

scrl!lll-Îrerìlo del solc e dclle prrcli do\!LLo

ChissA quante volte
sarete incappati
in quesîo pericoloso
fenomeno meteorologico!

aìlr sue rudiarioni è :iullicienlc .ìd inne\cr
rc ùn in\urbilitì. Què\rî è l.r c.rosa prcpon
(ìcrante. ccco pcrchú. irì gcnemlc. i tcrrìl)(l

rrli si scrtenrno in larda nanìn.ìla o prcl-c

rihilnrcnte ncl pomt.igSìo.
Si può di!idcrc lLr durara dclla vih di un

tcnìporrle in trc nìonrcnta: lìnmrzionc.
m tur.úxnic, dissip.ìz( c.

Aìl(' srrdio di fornrrziorìc (schizro i).
lLrltc lc pLrri dtlh nu\ola sono in ascensi(r

rc. Le conerri verricrli possono raggiun
gclc :rnehe i l.l() t .ìll or.ì. Lc isolentìiche
prcsenllrìo unr flcssionc \erso l rllo. Lr
C(nìder\.ì è molkì irnportrnte. Abbiamì già

potLìro ossertrre dÈlla grandin. g.ossa

eonrc Lrì uo\o di grllìna. Quesli grossi
ehicchi di\rnr no troplx) pe\anlì p,:r rinra-
ncre \o\f,esi nella nu\ola c così cadono
pr'(^ou ndo isastri. E albrr che qùÈsra

crdulu tiìri cr hiùre il sènr) al precedcnle

nx^ìnrc lo \cric{le.
Lo shdio dclla marurazn)nc (schiTzo l)

ò crrrltcrirraro per l inizio di zonc di
Lrhbr\s.rnrcnro nclla nuvola. Le turbolcrze
c lc prccìpirlzioni di\enlaDo !ia \ia pììt

li'rri. Lr srbsidcnza rnìscinn lÈ isorerìichc
lcrso il brsso. Quardo tuttr la nuvoltì ti
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saù abbîsiata. enúcrìì in gioco lo sladio
delh dissipazìone (schìzzo 3). In queslo
Ìromenlo il sro s!ihrppo leaicrle sarà al
nàssinr). La nr\ol.ì assume so\,crìre alla
sra sonrnirà la lorllla di un ìncudìDe.
Poco prìnrA di questo annuvollrìrento i1

lemo pu(ì sofiiare .ì ralliche di lì0 km oru.

Queste r.ìltiche soùo purrl}ppo ben coÌo-
sciLre d.ìi ìra!igatod: li)úunaranrcnle, se h
sua potcn/r è gmnde. h sua dur.rh è gene-

rnlmentc ro a. mai pii' di un qLrano d orr.
In nn)ntagna il lìnoNeno è forlemenle

irflueozAlo dai rìlieli. L durîrr clcllN lill
di un teffporule è dl circa ì or.r. si possono

t!ùlalia o\\enrrc dei lenrporulilhe È\Lrno
LrLtacc ti rd unr gu-qlia o ld unx rorìrnriti
pcr ùn irìlerì gi(nrla.

I rre srtìdi si prcscntrno rllorr sìmullr-
ù.dDrenlc: h lìnnrlvlooÈ sùl lixnco delh
Dronr gnil esposlo rl \enLo. ll rììîluritì
{ll cinrr e lo stxdio di dissifrìzione srl
\cr!anle sotro !cnto dcll! nlontxsniL.
Quc\to ltnorììcno prc\crlr l rlli'u()./;rr.

Una delle difficolri pe. l alpinisra catr-
sate dal lcnìponle è l ùbbassanrenro rcpcù-
tiÌo della temperat!Lrì.

Il lcnlo f-orte a fiìlliche rende a Iàr per-
dere l cquilibr;o allo scalatorc già pnn rro
dall eflero del frcddo (la dispelrione c{lo-
rìcr è l:r nredesinra pcr +15'e vento lorris-
sìmo come per 25' senzr !ento).

La ncre abbondùre copre le rocce ed il
più dellc volle è h prolgirì srcs$ che si rra-
siorma îl suolo in i 1/'.t{Lrr sci\ok)sissinrol

Qucslc condiTioni già crìriche sono
ancora îg8m\.arc drlh minaccin dei liloìi-
nì. Si s.ì che l:ì n ggior prrtc dci iènonìenì
elettrici si slolgono nelln rel1l pAfte supe-

riore dcllr nrvoh. quindi lo scrìlllorc- per
\ia delh rua posiznnè ;n alro. L\ pirricolaF
nente esposro. Egli dovrà le cr corìto. se ò

sorpreso d.ì un lemfl nle. del posribìle peF

È r:rRr che al fùlnrire si ibbîrla dirctla'
mente sull ùoorc: in gener.ìlc c\\o crdc
!ulla nìorrt gna sopú diluie disccnde dalltl
parere. Cu!ì nd essrrÈ sr qÌrcsto percorso.

\la noi s:rppiamo che il lìlrriÍc ha la ren-
denzî Lr scguire ìclnìinie icoldoidell rc-
qlla. le ic\\urc Lr idc pìunofo che le cre-
\te. Nelh \c€lla di un riparo si rliremrno
rssolutiìnlcDle -qli in(rli e Ie Srollc umide
rtro gli slrLr|ionrbi. Sorto lo sùîpiombo il
lllnire lcnderà a prcnde.e h rcorciatoì.ì
f rppre\enr{ta dallo scLìlurore.

Per quc\lo sì correrì úlcno pericolo
rcslanù) il piìr possìbile lonLrno d'rllr rcc-
cir. rìori dli possibili |ercor\idcl lìlrìììnc.

(;t 
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volte nìa era stata prontameote ricÀcciata indietro dal "buon senso" che, dicono, conin
ci a far la sua comparsa dopo ùna cerla età in alcùni, in alti lbrse molto prnÌa, in certi nlai.
Prcmetto che non eravamo mai dusciti a percorere la via complela in meno di 7 ore. Il
progetto cominciò ad inleressarìÌi quando ovvlamente si sarebbero dovuli "spedmenrare"
nuovi itinerari alternaiivi ai "passi" piìr difficili.

Per chi non ne fosse al colTenle. la via InleNezionale alla Sacm di San Michele era stata
lracciata ed attrezzala' in occasione dell'82o convegùo L.P.V. che si terne per l'appunto
alla Sacra ed è a parer mio foise I'unjca cosa buoDa che ci è rimasta dj quel Convegno e fu
inoltre la parle di 'hanifestazione" che costò di meno. A iùtCoggi (grazie ai soliti volonla
ri) offrc un'irteressante anampicata in un ambiente selvaggio e singolarc in tu$a sicurezza
(sì. parlo proprio di rplll). Ora. grazie a piccole e piacevoli scoperte che prima non aveva
mo potulo osseNarc e provare, questa vià è divenuta possibile anche al'lnediocre" alpini
sta. Basta portare con sé un po' di nateriale di auto-assicurazione (qualche bloccheío e w
paio dit/erd) e vojlà, il gioco è fallol

Ma andjamo con ordine: I'arracco della via è senrpre al solito posto. dove il prino
"tiro" è sempre un po' problematico per vìa del bosco sottosiante che provvede a mantene-
re semprc beù unida e scivolosa la roccia!. Qualcuoo si è persìno araccato al cartelÌo in
legnol Occhio! jn questo caso il "fine" non giustifica affatlo "i mezzi '.

Se poi non siete in grado di superare anche iìr drtf.iale lo strapiombino del secondo
"tiro". allora vi consiglio di seguire ll senrierino che dauà strada (enÌine della rcte metalli-
ca verde) conduce direitamente al "teftzzo del pic ùic". Anche questo sentierino era stato
segnato con dei bollini blu (ma non aspettatevi dei grossi segnil). occore molta attenzione
tenendosi in salita un po' a sinisrra e passaùdo vicino a delle roccette questo si alza decisa
mente a sinislm. nei pressi di una pianticella occorre guardarc in alto a deslra (ollletto di
pie.re'eregulleques!3direzronelacen,jourrbr.h,:in\er,ionc,z|len/io|cr,on.pro\e
guire sulla lraccia inìziale che porta da lutt'altra parle) risalendo e piegando sempre a
desra è prcssoché impossibile uscire da questa traccia, a nreno cbe non siate dei cinghialil

Ma torniamo sulla via; per coloro che riescono a superare il secondo 'tiro" abbiamo già
da tempo "altrezzato" una variante che penÌeite di evitare il tetlo soprastante ed il succes,
sivo diedrc. Si inizia una lunga traversata in aho a sinistra che pofa su uno speroncino di
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rcccia e rerficcio dorc è stata posta la \ofa . Dì qui. risalendo obliqùlmcDrc a dcsrr{,
quasi slrl fìlo del salto. su Lereno un po' intìdo si giuÌge alla qùrrrr'sosLa dclla lir c poi
con il facilc riro succcssivo fatto di saltini ci sì trova rDche qùi al "Lcrr{7zo dcÌ pi. nic".

A

ll'!l1ìrl:1,"t':':{r,i]i:':ajl

f irl

Sc \i sfrlentano le plac
chc vrprrslanti perché trof
po lisce, è possibile evitrrle

Passrndo per uD vago die
dro, ùD po à sinisLra (ll c III
grado)i àttenzione, non è

aftrezzaro, ma in men che
ron si dica, piegando poi di
nuo\io a cìestra. sarele alla
sosta del liale del ùinron-
to . Risalite qLresto piccolo
boschelro c !i Ìrovererc sotto
la magnilica placconàtr che

senbra ùn crìstalÌo scheg
gìalo. Non sìe1e amand delle
placchel Peccatol Uno spe-

roncino sraccato segn.ì l'ìni-
zio di rna larga fessura
dove. ror i pernrctÌcndo. sì

sale comodrnrenÌe pcr turta
la sLn lunghcrzr (chiodo tu
dizionàlc). Occorrc poi ab
bandonarc quesir fessù a pcr
portarsi sulla catcna delh
sosta 6 dcllr !ia origiùalc
(passo un po'dclicato). ll
''Ììro" succcssi!o ò con!c
nientc percorrerlo seD zr
\arianti poiché il terreno è

un po' infido c solcnte distuftato da erba (il passo più difiìcilc è ùD lV+). ll successivo
''nrini riro di 6 o 7 meù i che conduce al terftzzo delpungiîopo" lo !ìpuòag-lirare (ma ne
vale la pcùà?) for rrùdosi nel canale a destÍì prfetro da un albcro (sporco e non altrezzatot.
SieÌe così giunÌi. bcne o male. al 'terrazzo dcl pungilopo da &^,e proseguendo in direzio-
ne delli piccolà corda fissa sopra di loi anrxverserere ìl ripido boschetto degti -anjmali
vaganli per sofaù: $ll omonimo spjxzzeflo ri piedì di una grande parete.

Alzando lo sguardo \iaccorgerete che il riro che segLre ò faftibite (max lV+) e ben
prolelro da 6 spit e un chiodo. ma coÌne eliLarc il prosegninlcDkr che sfocia in Lrn bet 6a+?
Alla vosîra sinistm (sempre faccia alla prrcrc) sì apre rÌn canale con albero: perconerto per
una cìecina di mctri e poi sloltare brlrscamcnre a desrra in un diedro-camino di splcndid.r
roccìa rossr, è piìr lacìle salirlo sul suo bordo desrro (lll?) e finalmente si sbLrca dìÌcrÌr
menrc all inizio di un carale erboso qualchc Detro a fianco de a sosta numero 10. o\ ycro
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mente all'injzio del "bosco deelì
gDomi". Altraversato perpendico
larmenie a destra questo bel
boschetto si esce sù una pieraia e
per brevi s.Ìhini prina e stupenda
placca dopo (percorso non obbliga-
to o ma consigliabile perché piir
sicrro) giungiamo al "boschelto
del giacigiio". Si riprende ad
aùampicare da una roccia coú 3

bollini blu con salita interessante e non difficile se si segùono
le spaccarure naNrali dcllà roccia (aitenli alle pietrc non s1a-

bili). Dalla sosta.. l8 alzando lo sguardo possiamo vedere a

pochi passi una grande cengja inclinaia (quasi un senliero)
che si alza da sinislra a destra. Pe. evitare il "tiro" successivo
possiamo percoÙerla in salila per poi svoltare al suo lermine
a sinistra sulla gmnde "piattalormà sommitale '. Seguendo
senpre i bollini blu scenderemo di qùalcbe metro dirilti
nella selletta dell" iùlaglio".

la grànde cengia dei "torrioni" (possibiliià di assicurazione come
sosra su degli alberelli robusti).

Il 'li.o" successivo, molto breve. pernreue di nggìrngere la
piauafoma di un piccolo pulpito dove inizia su placca venicale
liscia. un "tno" di 6ci È rt^to ott."trota unu uu.iante con chiodi
radizioùali che seguendo dappdma uno stretto camÌinamento in
allo a destra, entra poi in un grande canale con grosso pino (cavo
d'acciaio per sosta) per poi salire. sempre in findo aì canale sino

al suo termine. quindi innalzandosi sul diedro di sinistra (2 bloc-
chetti di sicurczza) formato dal temine del canale e la paretina
stuistra, si giunge facilmente alla sosta con catena coslrùila appo-
sta per questa varianle. Siamo così giunti alìa sosla n. 12 della
via, oltima piatraforma al culmine del pdmo lonione. Alzando lo
sguardo scopriamo sopra alcuni piccoli promontori e poi un altro
magnifico roùione. Con 2 magnifiche lùnghezze che non supera'
no il IV grado si vince questo secondo iorrione. Un ultimo breve

saltiììo, più facile se percorso a sinistÌa degU spir ci porra dirctla-

=."d!
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I-o s|cnnr.ino che cj îttende è nìollo belb Ì]lr ccltlnrente rìon lrcilc (6c). ma Don spr
!entirnroci. A destrr dello spercne si dìprfie ùn gùrn diedro che ù \hro aLLrcrrrto con cor
dirìi e blocchefti e così non supem il Ill gmdo. Al rellline di qùcslr saliLa li rr!\erclc dircr
raDrelìte alla sorìrnìili dcllo spcroùc. Di qui. ()l.ndo, con sapicnLc rig /rg {rLtu\.r\r le ccn
gic. potÈre r.ìggilrngerc il scrLicÌo che porL{ î S n PielÍo. rlrrinrerri olrercLe lo sres\o
rirlrr(o con dircl1crlrc arr.rfjcNLa {r ticcoli risallj segu.r.lo lN iia origir le A !luest{)
punlo pcnso chc il Dodeslo s.rhrne si! già apprlnlo e inùrci Ngli uìtinri -l -tiri rnchc
perché sono d.ci\amcÌre dì rc..ir nrccliocre. Si ponebbe giùngcN ugùllnrcnrr rl rcùriDc
dell.ì\'iaconun scrrticù)rlpiDisLico.\cgnltoconlecchietrcchcÌo\scormri!ursi in\isi
bili che ci riprnrcuirmo di rifulirc c scgndrc. senr[e con dìsci:rionc. Qucsro. insinurndo-
si trr cNnrlctli c ccngie. folrcbbc scrriÌc inollÌe I coloro che seguono h !ir lìno rìl s!o ter'
mlre. per il úl(mo rl senli.ro gnndc chc conduce a Salr Pietrî c\ iLdndo i doppic lifìdio-
se su teùeno foco rclrtto. An7i. nri scnro giì di tnre unr prcl]lcssa: priD. chc lucslr rcl.r-
zione si,ì fubblicrta su \{ùnr,rgne rosL. quesl-ulrimo seùLicro lcri pùlito . scgnnlo
conre origin.rri.rmcntc ir r-ossol Buon{ srlitrl

(ìùntM Grltglír1

P.S LusditutLli qktltr\it itt giî.t vLile tullaq aÌa \ì úLr.ùnú dll ìni.ia. ù tîoîu
t:òrl) na feli.trl.nîe ún lLt pan?rìpt.í."t. Ji ])e 21 staloît,ied r d hto ú kqitù\o'
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La Via Sacra
Itinerario escursionistico di circa 3 ore che si snoda, con

magnifico panorama,
attorno al Monte Ciabergia.

Punto di partenza: Frazione Mortera di Avigliana
Tipo di percorso: escursionistico
Periodo consigliato: autunno e inverno, per apprezzare meglio il pae-
saggio circostante
Accesso: Da RivoÌi per Avigliana, seguendo la statale Pinerolo-Susa;
al bivio per Giaveno svoltare a sìnistra; al bivio successivo svoltare per
la Sacra di S. Michele fino alla frazione Mortera

Chissà se frate Giovanni da Ravenna
fece un giro di perlustrazione atrorno al
monte Ciabergia prjma di prendere la deci
sione di cos!ruire il suo eremo sul
Caprasio? Sicuramente I'Arcangelo
Michele in persona da quelle parli ci sara
stato se. incurante della decisione del coc
ciuto fraÌe. decise che l'eventuale eremo
doveva essere costruito sul Pirchiriano.

Nonostante il fatto che Giovanni fosse
non certo facile da dissuadere. dovelte r.q-
segnarsi ai trasloco. Si sa. contro certe
autorità non si può discutere: la Sacra dì
San Michele venne costruila, imponente,
dove la vediamo tutt oggi. Sono sicùro che

dopo un po' di tempo lui slesso si sarà per

suaso della fondatezza delle convinzioni
dell'Arcangelo. D ahra parte...

D'altra parte forse non c'era bìsogno di
scomoda.e personaggi così lllustri per
introdune un sentiero che una persona nor-
male può percon€re in tre orc. Ogni volta
che percoro la Via Sacra, però, mi piace
pensare che in questi stessi luoghi un

tempo vissero personsggi ormai leggeDda

ri. C'è di che farsi venire le veÌligini. noi,
non più avvezzi a incontri con angeli e dia
voli. Ma ritomiamo alla Via Sacra per dare

alcune notizie storiche. L'itinerario così

come lo possiamo percoffere oggi dsale ad

una decina di anni fa (o forse piì,) e deve il
suo tracciato al "gruppo Lysandra" di
Avigliana.

Il percorso in assoluto non è affaÌto
nuovo na è il risultato di una paziente
opera di ricerca di vecchi percorsi ormai in
disuso i quali sono slati risistemati e con-
nessi in modo assai logico a formare un
anello che si snoda attorno al Ciabersia, fra
i Comùni di Avigliana, Valgioie e

Sant'Ambrogio. II segnavia è forìîato da

una foglia di que.cia stilizzata di colore
verde coù sovmpposre le iniziali VS.

Traitandosi di uù percorso àd anello
sono vali i punri di parrenza possibili.
Quello Ìnigliore secondo me è la frazione
Mortera di Avigliana. dove purrroppo non
vi sono molie possibilità di parcheggio.
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Alla Mortera è fata recenternente ria-
perla la trartoria "San Francesco , rìnomata
lia i nostri nonnì e bisnonni: da tenere prc-
seúle. Gnùdando l insegna dÈlla trattoria
ci si nrcanrnina per la slradina feftìta che

enLrr neih frazione. teneùdosi à siúiúa si

costeggia dàpprnìa ìl nNrc di cintr di una

casa. dopo qualche decinr di l]lctri la slra-

diÌ{ si traslo Ìa in viottolo clre in leggera

dìscesr ci porta ad rn ponticello alla cui
sirisrr. in.Òirrirno l. fÒrrrnr di San

Francesco,la pdma delnostro giro.
L{sciàta lÀ fontana r sinisra. il sentiero

si ìmnreite in ùùà úada pdvata cotnpleta-
mente ricoperra drì un nrmto di cemento. si
segue ìn salità lxle s1ràda pc. 100 n1 circa
fìno rìll'nrizio di ù rrrrc di coDtcninento
îlla nosúa sinìstra. Dì qui si inrbocca nuo-
vanrentc il senriero all'inizio rìpido.

Si perviene in circa l5 ad nna seconda

lonrana da cuì si inizia ad oblìquare a sini'
stra e in altrì l0 si giunge in prossimità di
dùe grandi risahi roccìosi che ostruìscono
h vis ale verso i laghi. Dopo un breve tmt-
to pianeggianle si ariva al crinale che
scpara il !ersante che guarda verso
Avigliana da quello verso Valgioìe.

ll posto è caratierlstico e la vista sui
laghi. la collina DÌorenica e gìù fino a

Todno, è magnificr.
Da quefo punio panoramico è necesta

rio staccarsi dal seDtiero principale che
poúercbbe alla vi.ina Valgioie e inerpìcar-
si a deslla lungo il criìrale che sale brullo e
sassoso. Dopo 15' circa il sentiero devia in
mezza costa lascìando lo spartiacque a siìi
s!ra. ln breve si Lrggiunge una terza fonla-
nà dalla qù.Ìle inizia ùn ralto in un magni-
fico bosco di bcrulle.

Dopo Lrna radùra àrriviamo alie Prcse
Rossìr borgata su di un pianoro al qùale
giunge rnà c.rrorzabile proveniente dal
Collc Braida. E' necessario a questo punto
presiàre un po'di attenzione ùel'

l indi\ idu{re 1.r direzione: si lascia la stradrì
sulla sinistr! e ci si a\\ìa diritti in discesr
verso Nord nel bosco All ìnìzìo il sen!ìero
è inccrro e ÌiaÌcheggia un muretto a secco.
lì brcve si possono scorgele na gli albed
alcune grosse lose pìantate dì coltello nel
reneùo. Sidice che si traÍi di ciò che rima-
ùc di ùù nm celtica. Proseguendo in disce
sa si àrriva îd una carrozzabile che seNe
da strrdr di selvìzìo per una presa d acqùà

Bisognà ora abbandonare il senticro e

seguire l.ì strada velso sinistru fnro a ràg
giurgcre. dopo alcune cu
iontàD.ì posta in prossìmità della strada chc
conduce al Colle Bmida.

Si prosegue scendendo lungo il prak)
dinànzi alla casa (Nord) fìno ad iì,crociarc
un arÌpi.Ì mulattiera: è ciò che rìnrîne della
strada che da Avigliana conduceva un

Si prcsegue verso destra. In un primo
rlatto si caÌnmina in falsopiano in uù bosco
rado di faggi e pini. la Sacra di San
Michcle di qui appare in modo del tutto
singol.Ì.e, lna in breve, olirepassato un cri
nale, sconrpare dalla nostra vista. ln una
mezz ora úlolìlìanro alpunto dipaúeìrza.

Sembrano le indicazioni di una caccia

Qui a firùco c'è anche la mappa.
Spero p,oprio che nessuno si perda cer

cando di seguire queste note un po contLL
se, a nre succede sempre quando cerco di
percot.rere un itinerario descritto da altri. ll
prenio sicuro è conìungue costituito da1

panorami che si incontr.ino senìpre nuovi
man mano.

Sembra nrcrcdibile che tqrto sia solo a

qualche chiloùretro da aurosîrade- TlR,
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Ritorno alla Militi
Attrazione fatale!

"Beìla qùella fèssllta, cosa è?"
"La Gervasurti di sinisrra"
"L haigià fallà l '
"Nol non ancora..-"
Ma ci sono lornalo. Cosa vi dicevo ùc

,rni fa {nì'Anntrrio Inîerse7ìonaìe 199:11

Attrazione fatale.
E così un bel mattino limpido e fresco

con Enzo saljamo il breve ghiaione che ci
porta all'attacco dclla via nell.ì parle cen-
trale dellr parele.

E \empre bellt' lr Miliri. imponenre e

sev€ra ma anche accessibile ed inliunte e.
soprrllurto. a porata di mano (pardon di
auro). Ma il bello è salire, penerrare lenta-
mente nella par€te. esplorarìa, andare a

conoscere le sue rughe, le fessure. i tetti. le
groue. i camini, i diedn,leplacche...

Provo un po' di conpassione per tutti
quelli che si acconlentano di salire conìe
scimmìe i monotiri alla sua base. che non
alzano lo sguardo al di sopra dei pini. che
guardano ohre al nlso solo per vedere lo
spit successivo anelando di raggiungerc la
catena per poifarsi cnlare e ricominciare sr
ùn alrro tiro. D'àltronde ognuno si divene

Enzo non condivide rnolto le mie idee.l

'\ì all alpinismo di avventura c riscoperta,
ma con un po di buon sensol ' dice sem-
pr€. Anche perché si ricorda ancora di
quella volta che si è dovuto tirare da primo
50 metri di V su roccìa ìnarcìa e senza pro-
tezioni solo perché mi aveva seguilo in una

Ma Gerva non ci pùò delùdcre: se
era p,rssato di lì è perché avela già annusa-
to ìl colpaccio: il "Fortissimo non si sco-

Dopo il prino tiro, un lraverso di V
comune alla G€rlasurri di Desrra e al
Diedro delTerore. si sale a sinistra sù cen-
gioni e salti di roccia mediocrc fin dove l.ì

parete riprende verlicalilà e conìpriono i
primi chtudi (pochi) vecchi ed àrrugginiti.
Già. i chiodi! Li av€vo quasi dimenticati:
anch€ io pian piano divenio spitdipcndentel

Che siaÍo ancora quelli di Gervasùtti?
Non credoi
Conoscendo il personàggio penso che,

su tutta la via, ne abbia piamad 5 o 6-
Forse qualcuno è di Giorgio Musu che,

qualche l€mpo fa, ha festeggiîlo la sua
centesìma saliia sulle vìe della Militi.
Certo, io sono afiezionato a quesla parete,
ma "Banda" (è il soprannome di Giorsio)
deve esserne innanorrto pazzol

I tiri si susseguono sempre piìr belli,
prima io e poi Enzo, e così via: pìan piano
ci alziamo dal fondo vrlle- ìe auto divenm
no piccole, il rulnore del tonente si affie-
volisce. Lasciamo qualche chìodo e nùls
dei noslri per indicare la via. proteggere
meglio i passaggi ed int'ogliare quaìcuno a
ripelerla: ormai abbiamo rolto polvere e

ragnatelel
UsciAmo sui cengioni somnrìtali e riab-

Bravo Giusto. ancora una volla avevi

Ritomare alla base camminando in equi-
librio prccùio su erba c ghiaioni con lc scar
pere da anampicala ai pi€di è un suppliz'o.
Peccaro che ai vecchi tenrpi non si usass€
ridiscendere in cordadoppia la parele.

Forse non sarebbe male chiodarc una o
due linee di discesa con catene: iorse il
"Fortissimo dall aldilà non disapprovereb-
be. B./r./r porrebbe fare alîre I00 salite
senza doversi po are gli scarponi nello
zaìno per la discesa e iorse qualcuno degli
esseri allî base saUrcbbe iin qurssir.

Sarebbe un succesro perché c è niente
da fare: ll mondo dalì nho è più bello! '
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Parete dei Militi
(Valle Stretta)

Via Gervasuttì di sinistra

l-r \ir ape,l. d. Chro Gerla$'rri segùe Ìr
zonr di \iiislrr del enndc pùcrone cenrmle.
PrrLe d.lli ciNa deì conoidc detritico ccntulc c.
segue .lo le ccngic ed i b.e\isalti r sinr\trr.
fuggirDgc prim! un evidenre piio pÒiunr îe$ù'
r0 crDino cd un srccessivo diedroi quirdì
scgre. liio àll ùscira. un largo c!nîìc dcÌnriraú
.h,lf. lè$ìire .rnrino

L .rr.cco è posro {rlln dest.n della cim! deÌ
grarde conoide deL,iti.. cenr,nle {j n,ir.
,hll ,nÌo) in comur con le vie Gervr\urLi di
Desrro c Dicdrc del leúoÉ.

Pochr DeLìirericali e poi t,ù\ers.Le sù

lùrdorsinisù.(15 ù Iv vl f]ùo rragenrùge,e
ll tìndo del crrale. s!Ìirc pcr nlt.i l5 rì (lll)
tìno rd utr. sosla a spit.

AftrarcNrc dÈcisrúenLe r si,ìisrr. i dirgo
ùle slle.do b.evi s.lîi di rocce rorre (l c.)
intc.crlrrÈ r cense deuirilhc fù circ! ó0 nr n.o
! p.,rnr\j tuLori drjl! r iett(nir di t]!ohrÌrìli
crduLe di pierLe ( 1 nut\) Srlirc per l0 m { lìci-
li rocce e cene. (lll) lìno r rrggiungère ur pino
rdrgirro 0lla rcccin l\o\Lr). Corridùrre bÈve
mnre r sLnisrir e poi per tìcilì srlrì rocciosì
r.eeiunscre unr sprzioso cete alh bùsc di
placche -!iige iìoho inclinîtc rctrc d! tcù!7zfri
dcrririci ($sr.). Srlj c fe. ci,.n .10 n (lll) ino
r.rg:iùnecrc un chiodo di soslr. Lr pùret,.
divcnrd piì, \È,ricnle. .nrrersrrc r sinisrù c sù

lirc |)ci l0 D in úM ièssùa clDin. (l nut\ IV+)
c su trnr phcc. diedro jnclirlra fe.rÌL.i l0 m 1l
c. Lv) 1ìro r rigeluigc.c ur Ì or ftrnLo.li r){r
licnN rd ùr 0lbcrello e d[ brr di ùr e\ide re

cdrino. Saìirc il cù,iio ( lìLicoso. Ì0 tì. I c.. I

nùr V+l c lc licili tucce $rccessile ino r ro_q

giùre.rc u.r {xh .or dle lecchl chiodi rlh
bcsc di ur diedrc leeecrnctlc itclitrlo SrÌirlo
tnN ir.i ìn ll0 nr- I c.. lv-V+) È poi su lìcili
srhi lino dh bnr.ìi ui. hrgi lèsrù lsosr..l
chiodo). Sali,Ìr scr\rlc.ndo !n bÌocco iùcdsrr0
îo (lV) e l)oi proseeucnd. fcr \ti\cìunri \l ,ns
giungc ùr grrndc b!occo rnt{) un \nÌLo vcrLicrle
lr)srr). Supcrurc il mutu ve,Licrle sulh snrirrr
ll chiodo. Iv+) rL ioccir spÒrcr di rnschio e

Ditlicoltàr V+ Màx
Tempo di salila:4 6 ore
trsposizione: Nord

poi pel saìrl di .occia (l c. lV) si fuggiùnge un
punto dorc Ì! rìsu.n \i rlÌn,g. e di\enra uno
slretro canrino. enLrrrci e lìre sora. Supcr!re
ur! zonr legge.nìenre rr.pioùrtrant. (1 cordìno.
V) È poi pù frcìli roccc ra8giungere un rlrro
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saìlo dove su I chiodo \i fr $str. Salìre veLri

calnreDte (lv) e poi per ldcili rocce sì r.$tun
gono ì plnì sul .engìone diúscna.he sovrasra la

Segùne. sinisba tracce di senrìero tra ìpini
e poi $ì ripidi sfascìunri iÌ cengione che sovru-
sra la paEte iino a nggiungere il .ipido crnrlo-
ne detritico. che scende al Iàtu sinistro della
parcte, pe.veneidÒ alh frada (.10 nii ).

' Sebbene ìa via segua uDa linca abbastlnra
riparaLù drlle cadurc di pìctre occo.re \ràre
molro .nenti soprlttutto se ci rrnÒ piìr cordare
in parerei ilcasùJ è necessrrio. Lù !ìd è paúial

rnn rerie di friend e

nurs. consì_eliabile il mafello e qualche chiodo
da tenere !elìo zaino per encrgenTa, ns e 2
corde dr 50 n PoÌlare le sca$e per 1. discesa
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Punta Clarì Alpi Cozie Centrali
sottogruppo Ramière-Merciantaira

m 2050 Pilastro di sinistra,
versante Nord-Ovest

Salendo Ìel !rlknìc chc dr Ctsrna po.rr \ei\o Cì.ì\ ière noD si p (ì 
'.re 

r Drcno di notx-
rc le pareri- ricopcrrc d 0ioi. chc lo co\rcg-linno 1sioislra- al di rfto dèlh pùnrr Chi.
Scbbene apprirno r prirìrÌ \ist! conrFxlc da rocce on nrollo corììpiÍle. possicdoDo
uninliniràdìsdidcpllcclìedicolorescurochcdllLìbasepo nolil]osullÌcil]lrboscosr.

Ed è proprio osscrlLudole du una pirzzoh dcLh sr.ìrale chc ò nrtl l ider di s.ìlirlc c l

reclt del punto dolc l(rcc le. Conlirîi dcl[ì \Lrlidiri dell ìdc di ÌÚezzife corììplcrl-
nìcnlc Lrna \iî. rìbbitÌrìr) riee\ uto il rxtegno dcl Soccorso Alpìno di CrsLrn.ì. chÈ si è prcoc-
cuf:rrc da foroire grirn plrle del n Ìeri,Ìle e ehc- relh pe.sora di i\lnrco B coo. cui \n rn
p rlicolare.insruiarììcnlo. h.ì riutrto a lraccì rc h \ iir.

Le possibiliti offtnc drì (tueslr parele luul\ix non si es.ìLrrisc( o kcilnrente: esisl(nn)
ncortì nrolri .ìngoli non csflotuÌi che ben prlìrìrurono per chi sì \LroLc de(licrìre lll rl'llùìt1i-

c rr. in un a bicnlc lncorr selylggio so\mslato a nord dtÌll inrponcrrle nrole dcllo
Chibefion.

Via delle placche nere
lù:esso: rrsgiùnkì il conùDe di Cesrn lìriDc\è si proscguc pÙ Ír cììilon)erricircr in

dirùrnrN di Cl{\iè,.. Si s\ohr a \iois( llx lirlc di un luÌSo rrllilirìco poco priÌrx dcll
cun! r .lcrra chc ollrcttrs\r il t( enre. Si hsci!ì.ìurosul pirrlrlc slcrlrìk) Ììeì pÈssi di
!r.r corruzione ir r\ iù.r. Si scgue per rlcunc ccrtirtìitì di mcli il s.rì1ier1) che cosre-lgi:ì il
li) rntc c si trenlle r srli|c n.l bosco r sinirl scluùìdo lc 1ìcc( rossc. Si srlc prin)r !cÈ
lic.rlnrcntc. poi fiefrn(lo ir dirgorrle \e$o dcsr . Si rrúrì\'ersr un (xrrrlc tì\ciurro e si coll-
rinur \crLicrlnrcnt.. (li rìti rllc frinre rcccc un brÈ\e rÌ1ì!e.so n sìrìi\r pofir alltì goll in
litrrlo rlh qurlc si ;r)nxl/:r ìr SrrDde placer ìrrr o\e .ìrtuccn liì \ ir r.lt) nìiruri .l.rìle iìulor

Relazion€:
I - Arrrccxrc !l rlrgine destrc delltì plrccr s lendo una lessur (ìlrliqur \erso sini\ll1r.

Onrtinurrc \cÌticrlnlcntc pcr tÌr.che.l0 l]ì. rn \ VI
2 - Alrrrsi sulh fhcú (dclicalo) e i1ìiziLrrc il lùìSo Ía\erso !crso dcslriì Innalztìrsi ncl

dicdro. Con bellN .rùpillLr in opposirionc rir(rutre sLìlln placcr. 50 rìr. n x V+
I - SuFr{re un tcnirìo rptiglìa(o- proscguìrr hLrìgo un po((ì nìxrerro (liedrc e rlztìAi

olùr uno srripn)nrbo. 15 rìr. Du\ VI
{ - Scgùirc li placc obliqui \el\o dcsu c stìliÈ lenicirhrìclllc l hinìo ll'atto. ]5nì.

nìr\ V Risaltu pcr cir.' .1(J llì il grosso cen!ìorìe \ul quale si è giLrnri.

5 - SrliÍe \e ic h)rcrre c(nr dì\cflenle I lrìrfic,ru. l0 nì- nrr\ \'
ó - Spofnrsì lcrl\o sinislrì e \!lire poi !cÍjetìlnrenle le belle e c(i|rl 1tc phcche nere.
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7 - Srlir'È per lame in di.ezione d€l grosso diedro à desÍa. ciunri ad unî cengir tiiabile
auacc.ìrc con arNnpicata atlerica la gr)ssa spaccîturi che incide una lcnicate plncca ne.a.
Alra\crsrre a sinistra leÉo la base di un dicdrc \ enicate. j0 nì. nux VI (A0)
' E - Srlire il bcl diedro con unfl grossa spaccîrura di fondo. 25 m. max V_

Attrezzatura: la'rir è cornplelamcnre allrezzara. portare I2 nvii.
Sliluppo: circa 270 ùr, la difljcolri ù TD.
Tompo!l-5 ore.
Disccsa: si scende in corde doppìe dr 50 llì lungo te soste de a via.

Grn, Andrca
NÒú ) Alt$n llar
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.lmmaltnt. e úlles stont
{ql ootto d,t, al,Tttrtcr.o litcttc ortlt

Siamo giunliall ùìlimrì gita del corso,la meladella norra cordata è il Petil Capucin nel
gruppo delBianco.

Usciamo dal rifugio alle prime luci del giorno e siamo subib investiti dalle raffiche di
un !,ento gelido che sembra volerci trascinare via: daÍdo uno sguardo al cielo limpido
provo un senso di gratitudine.

Al sorger del sole ildesero bianco che cicirconda è stupefàcente, oon riesco acontene
re l'emozione di fronle alla grande natura. rubo con umiltà qualche immagine fotoSrafìca
per imprimere nella mia memoria il ricordo di questi ampi spazi che danno serenità e un
senso di liberà.

Tulto inlorno è silenzio, ciascuno rienra in se fesso, solìo necessarie poche parcle. la
dim€nsione tempo sembra si lrasformi così come la percezion€ degli spazi p€rcorsi. Si pro-
cede con grande fatica ma sostenuli dalla convinzione che a piccoli pass; si possono rag-
giungere mel€ lontane, vetle ch€ danno il senso dell'impossibile.

Tutte le forze vengono .ichiamate p€r súperare le difficohà, mì un gi(Éo di equilibri e
fugaci momenti di paura e finalmente arriviamo in cim4 ce I'abbiano fatta insieme.

La curiosità mi ha slimolata ad intraprend€re questa nuova esperienza che mi ha per-

messo di vivere emozioni come quelle descritte dov€, come in sogno. si aprono infiniti
spazi di libertà. Durante il corso, jstruttori ricchi di entusiasìno. ci hanno olferto lezioni
teoriche e accompagnati nell esperienza del rappono con la montagna. Io credo comunque

che ciascun alpinista. sulla base di conoscenze tecniche. si formi nel lempo anche attraver
so un apprendimento più intimo che è frutlo d€ll'esperienza dell'ambiente in relazione ai
propri lìmiti fisici ed alle proprie paur€, de[ar€ da diflicoltà r€ali e imnìaginarie. I,a monta-
gna può essere una pal€stra dove scavare per conoscersi.meglio attraverso il confronlo con

le difficoltà€ scoprire il piacere di sùperare i propri limili che non sono mai assoluli.
Lr montagna permetle di slare in solitudin€: fa em€rgere. di fronle alle difficoltà, i sen

iimenti piir nascosti e, nel conleìnpo, ci aiuta a stare con gli allri in maniera piìr sincera.

Ho capito ch€ dedica$i all'alpinismo significa entrare in comunione con la natura e

misurarsi con ie sue difficoltà e che lA montagna va conosciuta e anîicipata nelle sue mani
festazioni per ridurn€ al minimo irischi.

L'alpinisÌno è anche un gi(rco che si fa insieme, dove si rischia, dov è anche possibile
non raggiunger€ la melrì, dove bisognA saper rinunciarc quando è n€cessario. ciò che conîa

non è ranlo ragSiungere I obiellivo ma il percorso che si compie.
Abirulli ormai ad un mondo addomesricaro, ad t]n quotidìano effim€ro, in montagna

possiamo forse ancora rilrovare valori € sentimenti. per questo credo sia saggio stimola.e l€

nuove generazioni ad avvicinarsi alla nlontagna; è una delle vìe che gli possiamo indicdre.
per essere più sìcuri in se stessi. fiduciosi neglì alrrì e quindi sereni.

P€nsavat€ con un corso di alpinismo di raggiúngere m€le così lontan€?
ve ne sono grata! 

chiata
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"La traversata
delle Alpi Graie in sci

di Ottorino Mezzalama"
"Uîìlí..u,1, lt) ti ùtl Dxnlo t1ìu tunlp|!tu) è tù ttiî?rìo t:h( pa(hi anoru hmrn ùrltpt+

r).Spe$oti tit)(k lu rt(ahi.t Ltufìnì.it,|, ht(íò D].'..o. nn u fi . , saln Ni \.'t,
rittcie úlblit il!]u p îe eÌl u o? .ll ollù)-.

Così. coÌ una corìside.aziore chc polrenùùo iìrc nostrî a dirtanTa di setlant aroi.
Nfezzàlanìa inrÍxluce\.ì la sux rÈlaziooc sulltì rnrersrrr in ici dîl colle del lvloncenisìo irl
Piccolo S. Bc ì rdo corììpìuta ìn pìir pcriodi îra l inlcrno e Iest tc dcl ì930. L inreressc
per quesra nalig.rzi(ììe d alîa quora è gìusliiìcaro da almeno tre ordini di núivi:

I - ess.ì r'rpprcscnra un ese pio delh k)gica evoluzrrne e nÍrsriDrd csprcssione dclh
prarica scialpinislicr ("all1tc tu t?.rtìta ult)itú e lo pkpdrd.io ( li!iút o.Loîe la .onl)l.kt
ùr1os(ú.a rl?lkt t|Òrtutg,u jr1( rt( ritÒllc c ?lle sue ho tìt, llh s e ìtt\í.!íe e (i ltoi
i rùi, n?i suoi tit,oti ? tist.gli sktsitrkli, etì da potet poxsil)ìhttotc prerederc c pktui.
t ognibnoM o &tth1t (ì)1nstan.t )l

I'inreressa una porzione della cltcna alpina (cs. la sezìonc dal ùloncenisio rl
Rocciamelone) chc. paradossalmenre. è li le piir conosciute dai ral\usini e al conlempo
iìa le meno lrequcnlalc scìalpinisricanrenlci

3 - inserendosi rì picro litolo ìn quell cl:r "d argento ' dello sci.ìlpinisnD, che sì sviiuppl
iìa glì anni Venti cTrcnLr,incui si faslÌ.ú il f.ìscìno dci lun-lhi pcrcorsi eIaricercadel
.oncatenamento !l ilincrrri senza soìuzionc di continuili. può illerlìreDte úpp.esentare lr
lìnr dcll ctà prerranrente esplorriivr dclh nrontagne valsusinc.

Giàr Mlrcel Kùrz nèl \uo AlpiìrisDre hi\crnal - la cui cdiTiooe orìginrìc risrle al l9ll
(c chc \eri trxdoth in irilirùo cinque rnni più rardi)- rccetr a!tì. dict.o indicazionì del
Boùrcossr rd uÌ iri er.ùìo dNl \4onceÌisio tìl Colle della Seigne aur.ìrerso l lseran (allora
noD ancora sen'iro drlla rorabile). M,r il Kuv sresso, -troppo vcggcnte ed espeÍo rlpi-
risLx". assedvlì nellr $rx rnnotazionei Si tll)verà senza dùbbio t)iir rardi una haute roulc
dìreLrr Moncenisio-Cirl]lùjlla".

Nlezzahmà rtcvî gìà percorso iÌ sci luLLa la caten.ì delle Alpi drl Viso sin quasì ul
Brennero. ecccurAh la zona delle Alpi Crlic, quindi lo srùdio di !ìuc(a travetsata sciisticl
lo allerrava piir che ll)rì quale problenìa da ri\ohere. "In sî r1io .lì (ù percotso sciistit.' h.r
yùryrc il s.tr,".li n a esplot.t.ìorc ( cÒùrc.l? sotklisfa--ì.,ìt' uwlosa ad una pintu
usLensiùv. d (h( s( il p"t.orto si stols( D?lle .on. fa.íhùe k' t)o(orse i estati'. q lt)
gi1 1parî. deí f\rlii ott è .o/rtu.li tt?tc, ( tJoitlú la &ft 1?ririt:a pritripak ni úu
tn e6ata \ciitliu è Ì lu ghe..a d?l p?tatstr, si inipo e Lun ntklit) tùitoloso dell iri ?-
turìo ed ! r\'tluftr.io e dilise te: in inùl1i o I aÌla(k tt( to l.i tunietusi Lrnli (
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Nhìrk(idi. e rl.ll.,ii\.^t \úlli. ù.nrcnk .,rt( itú?k\\ ne p?t ht tdti.tìt l(SIi ,te|i (
1,., ìl Lrrttit k) ld\otr' Ji t,\\.^r.io . ! .li ,utit)trtilvnro i si è to\tù i \iu tt(t l oti! td-
tttottu the ryt ]d \.ltd J.t t)d\|t!gi e nei t)c dii, kt'úo che (l 1(ù itk'dtlht tft^eN a si
h,,It,"t r',,,, J.-., .t,' . r.,,'.,,i,{!ri.

20 Luglio 193{ì- Ospizio dcl Monccnìsio (rìr lg25) Passo d€llc Finestre (m l99l) -
Punta delle lvlrrlnoÌrùt 1rìì jl87) - Gh. dcl Rocciamelone, pas$ Cîsr:rBDeri (m 3ll0)
Pic dì Ribon ( :ì519r - P nt! de lArscllc (m -l-197) Col de lArsclle - Gh. Derjèrc lc
Clrpier - Collc Aurxr.ct (nr l07t) - Co e dela Va era (n 3107) -Ch.di Baouncr ch.
d Arbéron Gh. d Amrs, Colle d Am.ìs (nr 3010) - Rit. Gasraldi - BtìlDre (nì 1.132).

È quera h rappr chè ci irteressa piìr dirctruÍìcnte e che quincli mcriru nìaggiore spun):
''Scînara la possibiliti di ftggilugerc il Ch. del Roccìamelone dal Moncenisio vaUcÙrdo
dirertaÌìente il Prsr) Chuperìu (nr 3309) ripido e pcrìcobso sul versanrc fiancese lerso il
Vîllon de Ribon. pclcorso che Àlevo effeltullo conrc studio prcparcrivo in eltate. decidevo
di m-qsiungere deuo ghiacciaio seguendo il percorso esrivo. cioè dal Moncenisio per il P.

deìle Finesrre rìggiongele là cresta del Roccillnrelone per il versunre della Norales.ì
(Vallone Cenischià): questo è l unico rrauo dclicalo delh rralersata dcllc craie_.

Simonadca h dùlu: un peiodo in cui ogSi probabilmenre aììche i piir ircallili scialpini-
rli sarcbbcrc artratti dalle Drcte esotichc piìr rlh moda piutroslo che pcnsare dì pofarsi per
orc srlle sprlle gli sci .ìlh riccrca degli rltiÌni residuì di neve sciabile.

(Co ì ntieiconl)usttì, o'in\to tkt Susa !ll( 22 del l9 luglio.tlkt Gru Cnce, Iottlilat
Itossì'ùa all Ostli.Ìo tl(l Manrctisìo, ptos?8uno vtso ìl Passo d(lk fineste e segLe%lo
ìl s. tieb dúì .leîb rl(i 2A0A senÌìerc (xì.lo .lv solca îLúkt kt lìtklu $ttosta îe ul
Ltr .t (rt 3178), alla Rocltt Michel lnt 3113).. kt P..lell" Manpu.t. ( t 3387),.1llo ùc
\tu del Roccianrclo c ( scenlle con .li.e6e rli,T u.ioni el valh,t.' dcllu C.nischia alht
Feú?tu e a Novlesa - t,(tssatdo pet Ie gran|c Lttùet (t 2112). rug|iturye|o alÌe 21 qrcl-
l! rlel Tout (D1 21.12). All epaca del k rùia di utassío (prcced? ti tutxttii enno tt ì

litti i nvggio e itt titllno.lel l93A - .d.a. .) h nlte len.lera poca tltre il lit ite di quc
sn la,tíen, t.tglktto du tit,i.li runtlani el' ìdì nete di nknga ch( tk ktuletano t)eù\)
lo!! h truretsata: (it\utt t.a .he areta feth rcuocedere a pri' u rolkt í Diei co \n
Sjli. Di buo nttirc c .on erc gelaÌI tite,tso lo!!ìbí\. íl passaqsio & !iltre..a, n per
tursìu eulela si Duò,upsitDryerc h P. Manikrtek iwlendo il (rskt( soù1rst. e il

Co e lelle Fi estrc <]v si dìiee v6o ìl ku ?r. crl d quord 2500 cìKa tft etsarc l . ùtia
(o .d sottosta te il l.r trct e l.í R. MiLtul ? pdsyuúb soîîo i îrc Dcnti di Tour ditiqersi
|eM íl tiiido pendb dtlld Putúa MaD oúerc. hs(itte dll. 3.15 la ero se del Tat\ all?
6,15 enwDn tull.t r(ttu rlelh P. MarDbrîerc. yqntu lle Mrte liutLeti cone M. l our
( t 3385), che sovastu di porc iL ghì.t(ktio dtll RaccianeLone, ? la Lui crcÍa tí s oda

.litrilissil a si,lo all.t t'? u del Rorcìdnelone !ta!to, tlist.lnte circa 3 kn Nei tniei pre.ed(nti
te tat^i di núggio ar?ro raggituuo qtesî.t vtkt ronpletawente in s.i, nú qrcsta wLta il
vÚdnle di salita en q asì setì.a e|e. Cal.dì gli sci, taBBúú o.\rì brc\,e.lisces.r il
Bhìac.iaio .he si pt.se tt in gran paúe (o ere duro, e .ontoùtate la base del
Ror'(iunelo e, Dnntianú ul Patso Casrosneti (Dt 3330),.hianúto sulle raùIe fta ceti
SeUe du Rìba , dîaeitndoLi ynla conc1 d?] Ah. Deúèrc le Clat)iat, nel Vallone della
La barxla che s.e ttu nclh Valle deLl Aft po.a ! Dk,úe di Bessans; p co ltù18i scorsi.ullo
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íl.f.tcilc rc e A r.Det. le |e e a noíf. i|liai dela brc, Vtlletlo. Ctocc Rosst. Atltds e.

.f, a tuttc ! 
'eryeùte 

co tc oti' o punto .li tiktinento e di tk hioùo. la Bessun(se.
Dul Colle I'accesso piìt diretîo al tio ostante Gh. Dtlttière le Clati(r è íl canale

C.tskryneti, che Bià itt preLeden.a da solo u|en espknúa, xt siroúa a tuftlo.ta alla sut
îktù, .t|erÒ itenuto pùÍle'úe fare ritonn J...1 Non en tì4 ì'úe .iairc di ht.ue atu q e

sÌo t1.(i:a$io, poiché .treto stLdiaro ah,.t ria uù po.o riìt hutsd, na sidÌu. q ella dí sali
ft il Pi. de Ríbo (nt 3529), prosegufic snlla crcst.t .]te fo u h P. A6ellc l"' 3197). mg
gì rgúe il Col de lAtselle e scekl.tc p?t ut petúlío si Ìo sul Chiacciaio DeîièN le

A q esto punîo non potetlda i ntiei t\rytii più olît? scg in i, e .iò f?t wie consi-
deru.i.ni, .lovti pto(edtrc a solo. Ve[o il lontan Mottîc Bìano c nkli e cìtlì prctu.
ltit.tîtn la tempesla, q nùi urye|a afrretta'ri: sc.tl.oîi gli scì !. 

^o 
la v a ntioso del

Ribon, pet c'esta ,?ggìtotse,o la P. da l A$e e ed il Colle ononino. scet leú it sti snl

shi duio al cuí fondo, scavlcata u'n pircola setu.catu, prcsegu^o srlk bfti ,:a.lel
Ehìo.<iuio provniet e dal Colle deU ALúaret (tn 3479) ftggiu se dolo alle 13,15 ne îte
h ehbia stendew isuoi teli e la new .otlittcian a sc?t\.lcY lenta. Ebbi uncoftr il te ryo
di oie taùni con la bussolu sulla gitstu dirc.iotrc di u e.lepressíone u po a NO .lel C.

Soulé pet tasgitoryerc il 
'ettasîa 

te C. d.lla Vallefla (Dt 3207), doùde en ceno dì ponnr
hti d Rifitsio Castt)ldi Bte.ie aÌla re<iru.o osceEa.l?lla.o a. Rirelrgo the dal C.

Autarct sia possibíle tag|iuÌsere ìl Gh. Baou et aget'ohllett? e ditenanptúe pet il C. delle
Lose N(rc ( 3270) ac&ni. tdo il petcotlo di quasi t11e.. oru.[...] Acceleft do atmt'er
so lu.olu.lei Laghi dell'ALúaret e co unu ahenlt ift.li ! lite e díscese rnggimsi il C.

rl.lld Velletta alle 14..10.

lA tvbhia si Íaceu se"ryt e piit fîta, solo di qua do i,t q aù.lo la tonne'úe Dti o cede

w no sEnrcio pet k$r'iu,t"í scoryerc qualche taposakb co"rc connollt' pet Ìa aí sta

direirctv: Ia new scendc,tdo spessa e.fnrli|i.t ni rese fati<vto il ltnga 1rutu dì shiaccíaio
q|,tri t'ttu4qin "d.l Bt fle p.lln tq \,tlin d?tt Ar/:fhrt.Ltt,odi.craFùtpt,',c ,i
Íu postibilr, pet laJorte te .le :a, sul sltiucci.tio d'Atn.ts (he ildlii si'rc al C. d At os (nt

3010). tz$ìútr'r alÌe 17. Me îte \?tsu te su cui ti .úittti..r'o il îe"qo si lhtera piit
honatio: a tora no rapùla discesa erl all. 17,30 ni to .ede'to ùa brcv $sta al Rifusio
Gastuldi pet osriusarc itn Dtialq a îo.f'ftlici.edalleore20Bir rye\.o iI Buhùe,...

In sintesìcosì si svolsero le ahre tappe:

12 GENNAIO 1930 - B0lme (m 1432) - Colle dell Albaron di Sàvoia (m 3327) Gh. der
Evenes - Rif. des Eletles.

13 GENNAIO r9Jì - Rii des Eveues - Ch. Cran Méan - Ch. del Muliner , Gh. Sources de
lArc - Gh. del C.rr.o - Rìt del CaÍo - Gh. del Monrer - Colle dell Ooille Noire lnr
3128) - Gh. del Cr.rnd Pissaillon Colle dell lseran - VAI d lsere.

14 GENNAIO 1930 - Vaì d lsere Chalets S. Charles - Sclletra - Colle di Rhemès Calabre
(m 3 I 0l) - Ch. di Cenlelina Gh. dei Soches, Col de la Tsanleleina (nì 3 167) ch. de

lr col€tra - Colle della Goleua {m -1t20) - Co e Bassac Daré (m 2984) ch. di
Clàirena - Gh. di Varder Le Fomer (m I73l ) - Valgrisanche, t€yerogne (m 730),

dAll? 15,15 sorryssiu|n le gL vatd?t e îeguidÌùa ,rcl.li,ndo vlle la l tiera coperta
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di lt.t( lrnli, i,t. L úit,t DùùtLr\ d (i ht tiotllli t)ct tR' lionù ..rn) ìÌ \ole ?d il (itli i
lilqitt, ltùù, Jt \ tttl(t\i rli \.1(ti. li h.t!ù!c. tlì piit(k'. tlt! (i
4ttottùt! dn.ùl l)nlrt,rt4r tIttd lt hù1r ltlt.i.t: ktqut\t où hasta úl ullittltt1 ld
nùstdllkr ù\tùt J.l <d Jith' ,.t r (h. dbhì.r|o hty idtù"-

7 DICEìIBRE 19-10 - Le\ero-!n,r - lìe\ers ir Vtìlg!isflrchr Ch. Chareau Blarìc Collc
Ch reru BlnDc rnì 1169r-Colle dcì Roiror rnr:l:Ì50r Gh. del Ruior Ril. S.

\'lrgherir.ì r r 1165). Lr Thrilc rnì t-l-llÌ.
l.l DICtr]IBRE 1930 - Lr Thuile .\lpÈ Lî Joux Collc di Fotrrcì! (m 2.+79)' Rif. n i

del I'icc. S. Bem:ìrdo (oì I179).
Il rit(rno r Lr Thuile si s\dgc irì conrprgnir dcl postino che tì senizio all Ospizio: "//

t)o\tì o dit.ld s?trì.it) ull Ospì.-ìo \t.ùlc tù11 \t,i lin. L.t Thuile c el canskttutr kt \|u
thilitit.tt\ùe..itn o dnlot trìit I ttilìtà.fullo !i .llìlit t)tg o diqursîo import tl. lrtri
.ìt). rnrÌgnnh) l ìrttp?t\.^drc l?IIu kritk t!".

BREVE PROFILO DI O'I"|ORTNO I\{I]ZZAI,AIUA
Il dortln'Oflorino N4ezzrlrnì.ì iì socio clcllo Slii Clrb Torino e della Sez. C.Àl di

Torino. Fomridabìle adela: sciarorÈ. rhinisrr. ginnara. schcnrri(ore. canottiere. M! il grùr-
de progello chc infol1Ìò col]lplel|rnclrÈ h sutì brele litr lì qrello di attraver\arc tùlte le
Alpì. dal PieDroÌle alla Ca in. urilizzlìllo lli $i qurlc lnczzo di locomozione. L idea iìì
s\ilupparà in l0 anni:ì paiìrè drìl 1910: si r,,Ìlltì\î di indìriduaÈ. ludiare e lrìccirìÈ unA

-h{ule roùrc sciisticî- rllacci:ì'ìdo l .ìrco nhirìo drllc M.ìritlinìe alle Giulie. Lrizi:ùi\a rella
qu.ìle pe6c\eù con iodefènibile Ènrusirsrro c chc irìrpegnò ognì nronrcnro del sùo renrpo

liberc. spcsse rohe anche da solo. rella ricosnir(È
ne dei \îri itìnerîri sùddirisi Der sÈlt(r'i
nrontani. lDpfesn cbe persesuì con
nretodo e p.ccisione. nrn qu ndo
st:ì!r per nìeucre l:r paroh fìne allr
tnccia birnca dr lui batrezzata
''il sentìerc dci 2000 iI13 1èb-

bmio l9ll vcnira rravolto da

n.ì valanga sulle Alpi

Così lo ricordava lcon la

relorica ripica dell epoca)
l allom dìrcrore della Rivisla
Lìel Club Alpnro haliano:

.... Egli arer questo sitl(
ùd: lranira .la Taùùo. na
arlputu libetr.lai srci 4futi. .l
ttort?tì8gio d.l sabalo: 

' 
u8-

litutgcto rcl 11?ùo. neltu ott?. qnd-
chc lorulitù.l altu,ontagtn. poi. (ll o,tr
i (ri t îti uvnú mdan't letkt, ?xli, iÀ?ù!.
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prasegtiw, solo, nel siLen io della noîte, vetsa I'ùo, rli estate coine d inremo, lol s o
sacco, cogli sci e cona picca..a, e col st" Sran cuote di nontanuo si che aLl'alba esli eft
Cià sulle cirrct...l Pochi giorni dapo rn teleqrantxa dlt Vipiteno invocante soccorsi pet
Me..alatna, sepolÍo da u1a ralanga ìn Val Rid.lnt1ú. I4 otúagt1a a|eM thermiîo la sua

prcda, streîto a sé eL gelo della notte, cli L avera per îînb renpo dominata,.
In sua nemoria si tenne. per la pirna volta neÌ 1933. il "Trofeo Mezzalama", conpeti-

zione scialpinistica a cavallo dei 4000 del Monte Rosa, divenuta ceÌeb€nima a livello mon-

diale. e che ora un costituendo Comitato Organizzatore sarebbe intenzionato a ripropone
dopo una pausa di alcuni lustri 

MateoTATîO

C utiosLtà

LE GALLE

Specie in inverno avrete notato sui ramispogli deglialberi o dei cespu-
gli delle escrescenze di forma e di consistenza diversar sulle roverelle delle
piccole sfere legnose, sulla rosa canina dei rigonfiamenti ricoperti di fibre
vegetali simili a peli, sono le GALLE.

Se ne trovano anche in autunno sulla pagina inferiore delle foglie del
laggio o della quercia.

Se le apriamo píma dell'arrivo della primavera vi troviamo all'interno
delle larvè che vivono e si nutrono lì, al riparo dai predatori e dal freddo.
Durante l'estate un insetto o un acaro punge e depone le uova in una foglia
o sollo la corteccia di un rametto. ln quel punlo la pianta produce una
deformità che siaccresce lentamenie solkaendo alimento alla pianta. Dalle
galle un tempo siestraevano tannino, linlura ed inchioslri.
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Bardonecchia
17-24 marzo 1996

Settimana nazionale di
sci di fondo escursionistico
e telemark

Taurinense" e "Val Sangone",
Un pafiicolare ringraziamento va

quindi rivolro a tutti gli amjci del
C.A.L che sono intervenuti alla
manifestazione, agli Istruttori C.A.I.-
L.PV che hanno organizzato e
condotto le escunioni e curato la parte
Ìogistica della settimana, ed infine alla
Regione Piemonte che ha dato il suo
patrocinio nonché al Comune di
Bardonecchia che è intervenuto
mettendoci a disposizione i locali di
riunione e, con il sostegno concessoci,
ha permesso anche di poter copdre
parte deÌle spese di trasporto per il
ra8giungimento, con mezzi pubblici, di
località più pedferiche.

A chiusura della settimana è stato
simpatìcamente passato il testimone al
Convegno Veneto-Friulano-Giuliano
del C.A.L cui la Commissione
Nazionale ha conferito ì'incarico di
organizzare, per la prossima fagioDe
invemale, un nùovo raduno che si tenà,
a fine febbraio '97. in alto Cadore.

Gùìtlo . Sihana Alb.rteLla

Bardonecchia ha ospitato lo scorso
marzo i partecipanti alla settimana
nazionale di sci di fondo
escursionistico e telemark organizzata
dal C.A.I., commissione Ligure-
Piemontese-Valdost anii.

Numerosi i partecipanti, giunti da
svariate regjoni italiane e buona la
riuscita dellà manifestazione. che h,l
visti coinvohi nel corso della seÌÌimana
non meno di 100/130 persone, oltre
agli accompagnatori ed istruttori del
Club Alpino Italiano.

Lottimo innevamento ha consentito
di effettuare gratificanti escunioni nei
territori deÌl'alta Val di Susa e del
vicino Delfinato, permettendo così di
far conoscere ed apprezzare ai graditi
ospiti le bellezze finora poco
conosciute di questo scorcio delle Alpì
occidentali.

A contorno della manifefazione.
ma parte non Íascurabile della stessa,
si sono tenute serate di diapositive
sullo sci di fondo escursionisrico ed
ìnterventi molto apprezzad dei cori
alpini della "Brigata Alpina
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una passeggiata
tra i ricordi

B
A
R
Do
N
Ecc
H
I
A

Qùcrr prssesgirtn.or) belìn \ist.ì sullx
coDcn di Brrdonecchir. prende inizi(' di
lÌoùle lh chiesa plrocclìialè di Milhurcs.
tra l ex municipio e lr cappellr di S.
Rocco ln nìeno di 30 nìiùlrÌi trnr muldttie'
ra nel lit(o bosco di rced. iìggi c pruncrrl
rlpinN coodrce n Le Cìcise. Ia piìr \lstrì
dcllc l2 bolgrre diNlillarrcs.

Atlrrlersrta la sLrrdr rslaharì. irÌboc-
crrc rn sùadina in ghirìA. chirlsà dr uniì
sbxmì. c Lìrrmlersare la borgara che nrcritr
ùnr yìsitr per l opera di ristmtlur.rzìone
dclle haite. che esrcrnxncnrÈ hanno mnote,
ùùlo l! slr'uuura origrn.ìlè. All estrcrìlili
oppost.ì del villaggio. seguirc i cal1elli in

Irgno per il Rio Periller)i. chc siorigina dflì
nelai dello Jafferau: di qri la mulalliera.
imnrersa in LlD bosco nrisLo di ladcì e pinì.
in :5 nììnuli raggiunge I nr l6ó.1 le crsc
Suppas. SrLrDge inlmeAe nèllr pinel.ì. sul
territorio di Oulx.

Dall.ì lì)nrnna \c-sùire lè indicazìoni
sulla sìninra per il forlc Foens.

Il senlicr'o sale scnza r)sta rel bosco
siùo ad un bì\'io: a dcfllr. se sì vnole. in
60' si affìva .rl ibre .ìrralcrso uoa stupen-

' da pinet.ìi sulla sinish in!ecè. arrra|ersato
un ponticcllo di nonchi costruito rc-
cenlemcnrc sul Rio Perilleu)i. in l0 si rrg-
giurge. in loc.ìlit:r Cotarl ù, l.ì crìppella di
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X4tÌrin.\u\ilirtrir(. .Lftlilr !o\lÌuzione del
l86l a sl1r]rioIr1.,, \ÌLl rio \orro\ranrc c

nrctr Nnrurle (Li ! r t,r\,!r\\ione il I lLrglio.
Di qui il lentier) con(intrr r nrezziì co\tn
\ino r \buc re \ullî \trrìdr \rclrìra che ari'
\î ! Le Glei\e e tol]a xi Bacini dclìo
J.ìllel'au. Percont'1{ Nr l(10 -ì00 m siÌo rd
incorrrarc la borgtìtLr Blxc. dalla qurl. si

gode un laro p.ìfolrrrì
Contìnuare in fi no pcr ìl senÌicrino

che alt!-alersa la borgîtî sìno a supeÍrrc un
rio nel qunle conll!isuono le acque dcl
.anrle Gran Ber I l5 l.

Costeggiandolo. nclh trrda esrnre. si
po\sono notîre gro\\i ;rbu\ti carichi di pic-
coìe pru-lne -!i llc {prLrnclln alpi a). Lr
paúe polposl è nìiìinìa cd il gusro insipì
do: eppure queno liullo hx rvuro un po(o
inrl)o]l anre nell-ecorrorììir loc le.

ì)a queste prugrr. inlrlti si rjcLì\tÌ\
I olio. ln îutLurno vcrìi\ruìo Ìrccolte in runiì
l rona ed.urnruluhixr,r ìrsciandone ùrrci-
r! lr polp.r e l.ì\.ndolt poi ìrì xc.ttrN coflen-
rr per cr\al€ i nocc(ìlì Pùliti.

Coìr r.rnrr t{/ìcrrrr t noio\o la\orî.
rìelle !ere d ìr\erro. \i sSUsci!\xno inoc-
rioli per rr rìc i scNi .hc. pofrtÌli rll
''pi\r.ì- apposilr c\incnl. tncsso ogni fr!li-
rìo. d.r!.ìno un oli(' !hir11ì c gusto\o. usirlo

'ir per Ì illunrinuirìllc \il conrc condinren

lù.rudo per l in\rhlr di trlrlc.
Contìru0c Icr 9uc\to \erì(it(, liDo î

qLrrndo noD rtpliri. Dci t)x\coli \rllc- h
.xppclh di S{nr'Ar rcr. per h qurlc i'
Lì obblìgo h \ isir! fcr i beìlis\irììi r11ì.\ehi
hcD conseNnti .hc rrrrúrìo. ìrì lrùccsc. lì
\ il di Slllrl ArJrc! c Srn Cìrcoùr.

Più in hrsso si girLngc tìllc grrngc L.s
Hoùc\. ron pcr slrlglirì delinìre "il bal(o-
tre di Bàrdonr((hiî" fcr lx loro csto

'irntrr x sùdc h '\i/i(nr! 
ptìrìorùrìicr.

Qui si lisrc-!!ir arìcora ì inizio dcllc
ricrrrgìoni c. l nrirììr dorrcnica di rgoslo.
hr luoso ùnr lrrndc !c\rn coD pol.nlrtr.

dînze c grcchi \ari. Doto r\.r o\servrto le

brìi10. auLcntico esenrfio (li .ìr!hitcttLrn !r1
susin{ risÌruÌturrr o \enrJ)liccrììenrc m.ìDrc

nut.r in trso. \{le l! penr lggirrrsi Ìn di
ts\! osser\andoDe i p.ulicollri co\trulli\i.
rruri \cnprc ;D pietlî eon spìgoli pcrfettì.
archi in pictu e sllrlllLnc ir lcgtro dci t.(i.

Qùcsti edifìcì st o slati cD\truiri nelld
sccondr me1à dell E{)0 eom. risù1t{ drlle
(l lc postc su t{luDe dicssc.

Ogni borgrrr !\e\'l il suo lbrrl) di ùso

coDrùne ed ogni Idllriglir prov\edev!
(lituunnìenrè :r prcprrrre il p:Ìne \econdo il

Lx p.ìÌilicxzn,rc si l{!t\rì irì c.ì\.t iDìpu-
\lrndo s llx Ìridix lx lrrin di sesùla o
Dri\lr d liul]lcnLo. cd ùsirndo lie\ìlo rìarLna-

l0 rhc sìp ss!\rch unr lrrìrislir tìll ahra.
Dopo lr lielirrrionc rì t)reprra!ano

!11\se p gnorre dì circLr I kg chc. dispostc
su lrLnghe ,rs!ì. \i ponir\tì1ìo rìl lì)m): ìclh
bcll.ì sr.ìg1(nre ìÌ pane \i prcf.rx\r ogni :(l
.ì0 Srorni nr.r. rell.ì \ttìSioD. lì.ddi. h cor

rur ir que\li li ri Lra prîricînì.ntú irùpos

sibile per.ui. \eho i Siìùi. \i (uocc\{ ùnr

f11)\ \ i\l'r \uiticienle liro r P.rsqùx.

Ch i, dopo q!Lcs(l IirLr.\ olc \ isiÌ!.
\rìics\c lrrc riLo ro. può sccrìdere \erso
MillnLrrcs \cgtrrndo uùr cr l)rrrìbile che

ro(!x lc boryxÌc Glrricr L Nltdlil e di qui

Dur^xrrtnre \u \rnri.ìo \rr\o il funro di
ptu.nzr che sirrgsiunsc irì .ì5 nìinnri.

E\ì\lc h pos\ìbiliti di (lnx c(ersione
(lolln girr.

AllìonLrlx h dìsccstLrh Horlc\. h neF
l'lllr \iioÌr lc condotlc ii)vrlc che scerdono
úìi lìreìni: aLLrr\cr\rlo il fonlc che le \ca-
\tLl.r cccoci \u uno slupcnd{ì \enliero che.

t)r1rliúnì.ntc ìn pixno. corì(lucc in 90 \ini)

ll rit(ùrìo r\\icn. t^-r h tìì.de\inu \i.ì.
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solite

ovente capila che tra llnzione e realtÌL qualcuno si smanisca nei labiúnti deua fanra
sia e trovi djfficollà nel riconoscere quello che sta facendo confondendolo con quaì
cosa di concreto. Ma il concrelo, che si discute fra i soliti pochi affezionati den!rc le
mura nella solita sede, facilmente si lega al bizzano che hai progetlalo qualche gior

no prima durante una fesla a casa di qualcuÌo. o percorendo qualche strada
di ritorno da chissà dove per beffne le palpebre che piano piano si
spengono dal sonno.

La speleologia si costruisce così.
L€ riunionì settimanali son fatte per prograìnlnare

.e e.plorJ/.oni ma,pes,o ri a.corsr cne ipro
srammi sono già stabilitì. le uscìte orsaniz

Monregalese. ll fiocco bianco quest anno non ha

Ia,-_; v- ,-,/ MJrC'rdrei, o \ulìe c^ì-
> .G>' .,' Lne del t\4onregrlese dore..

lòOy -/ 
lonunno dr rJrno h3 rrovJro auJ.-

<îr!' .'- co\a dJ rcrlare
,' .,/ cîi\^ Iinrernoecon,r i., ne\e. n.enre d.

eccezìonàlc, siamo in Piemonr€. L€ orazloni degli
sciatori finahrenie sono state ascoìrate

Tre ìnetri di neve sul Marguareis, uno e piir sul

neanche la pìanùra.
L aliivirà speleologicà siferma?

Finalmenre qualche anilr1o da dedicare alla 1àmiglia oppure le manutenzioni quasi
dimentìcare da fare ù'lì le nrrn donresrichc.

Non è così. A pochi passi da casa esisiono degli spazi turri di pieh come le grotte ma
che questa volla seguono le precise leggi degli schemi LIÌàni dove qualche archireuo di
"turno" del tempo che fu ha creato un suo stile. una sùa logica. ha originato il misrero.
Nessuno allora poteva pensarc che oggì questi misteri polcsserc essere oggetto di desiderìo
di gente del C.A.l. come noi che ùova sollìevo là dove auro Doù ardva e piede ri porta.

Avigliana. Cenùo storìco.
Tùt1i proùti r rrccontarc aneddoti su cùnicoìi dove le canrzze potevano viaggiare in

poche ore dà qui alcastello di Rivoll o alla Sa$àdi San Michele.
Vai piano amico... Ogni luogo del mondo lra la sua Leggenda, ogùi paese ha la sua

A.ca di Noé che c'è ma non si trova.

Val Sùsa: dalle Masche aglj altari dei Druidi, dalle fare ad Annibale rutlo è mito. !ur!o
è tangibile. ll prinro grande cenro geografìco della Vat di Susa sicuranente è stato teatro
di qualcosa in piir di quello nanato dalla storia ma non è queslo che vogliamo scoprire.
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Tuui \rnno chc sollo h Pirzzx Conlc Ros$ c\isre un retìcolo dì c nicoli storici qur c lì
Ìiport!ti alh hrcc ncgli ultinìi anni. sinrbolo di un.ì ci\iltà ornrai $poltî dal tcmpo. Solirc
rzioni rituali- qrrll() chiacchìerc corr sli lllrìrillisratorì locali Lrn po di cnr:ì ed eccoci

proDti a calxrci nci \rnticri del renrpo. ll silcnzio prero si sÍirìgc ùllc sp.ìlle. lx hrcc si

rlì('nrrna c ncl crorc ri p( i le pl'ilnc scnsarnnri. Prìssano i secondi. gli occbi pian pi no sì

Nbirùano alìc rcncbrc, iplìrlicolai es luùo h lo!o lridinrensione Qui. indisturb:ìtì. lr{nno
cr.aLo il loro tcrilorio gli insertìdeil notLc c qLrtìlche rodìtorc ciltldiro che qurndo litì\\i-
.i,r ri",..\., .i,:rr(rLrl: r r..pr..l'.._.L{ :.:J'ur.

Lrnsi{ti rspcÌL diclÌo ognì plsso. 1(nrc ò l:ì sensazìone dì scnlilsi osservati ìentrt

tr)scgui r carponi ccrc ndo di inrrirc qorli srìùnro le nuo\e soryrcse che comparir.ìnrìo

olrr. i pochi ùr'i chc ric\ci ad illLnnùìarc con lr lrmprdr amic.. ll ccrlello ri spinge ,r prc
\cguirÈ meÌrre Lrriì Duno in\i\ibile rrr(tìcnc l.ì ùÙnlr. Bcn prcstrì l oscurilà disgrcgr il
scnso dell orirzorìrc c ìon conreri pjir liì razi(nr:rliri dci pùnti cùdiÌnli.

L orjeÌr.rmerìlo 1i lbbandoìra in ur luogo do\c nó stcll! poldrc. né ùìullì vegelaìe fos
sono indicarli ù^ ù chc nasce la Íanìonlrn.r. Ad ogÌi plsso ti fcrÌi rd osseNare. AltoDilo
r cLtando il conrplgno che li seglre a pochi ùìct|i. L oblio delkr sprzìo ti sussuDa loci
d rllÌi tcmpi nlcntrc l.ì Lu.ì azione si lr piir sicuftì ed i nrolinrenti nrccc.ìnìci li spìngono î
.oDtìDùarc il percorso. Sianìo a poco piir dì un nrero sollo il pavinrento strîdale. Una !olîrr
pcrieux hur di pi.tf. c nutloni ha sopporltlr(J per \ecoli il peso del llusso. prìma del cano
o-sgi dei mezzi Ìr)dc i. rcìz.r riseùire nìrrinìrrìctrtc l àngoscia delh senilità.

La galleri.ì princìpulc lrle ìenranrenrc lcrso il .uorc dell, citri per poi diranrar\i r
poDe re diÈzjorìe cîslelk). r sellenlrione lcrso lLì poÍr lcnrr!. due luoghì leg-leìrdai che

h.ìùro ùacciato ll biogrulìa.lel posro. Sceglianìo la strada dell o\esl. Piir larga e dìstjnla I

ric ììi del ragno sirnrc obbligati a dislnrc |lcr pîssrnc s.ìpendo che h \uu cosranzr lo pol!
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1erà a ripeterc il suo laloro. A volte la !i{ si piega leggenrc0tc c.rìnbiando direzione. Si
passa licino al pozzo scltz,r interc€ltarlo. L rtrnda è qùelh giusi . L rntico maniero di,oc-

L apprensione dcl momento sìcongiungc aldesiderrc della scopcrt .

Ad un trntto il pcrcoNo si intenompe, un iìîna chiude inesoratrìlmenle la vìa.
Il tiagore di una velr$a che rransira ìn supe.liciÈ pcr un atrìnx) cì riporta alla reallì rcn,

dendoci consîpcvoli ch€ ì ingresso c€ lo si.rìro lasciari 200 m€lri piìr volle. L€ntanrntc si

ritornn indielro. insoliti panicolari ri$lt{no nuole d;nensioni. allrc p|ospeui\e dan o il
senso di attravenarc 

'ìuo!' 
percorsì. nrî in reahi la strrda del riloln) è quella giL'std.

L nzione ritmi€î dci nìo!imenti si arn(nizru con l incrcdilrile pcrtuzbnc dei luoglri.
Anche quesla voltu la speleologia ha vrìlìc to nuove fronricrc lÀsciando il ricordo imprcsso
nel cuore del souosr.nlo dove i padroni indiscussi delh norre dopo il nosLro prssrggio
hînno dpreso la lo(r csìstenza di senrpre. Pcr poche orc rbbilnnr !bdncLìlo h lotu rbituLìlc
realtà. Passi fin.ìli c sianro all uscila.

Cì loltiamo indiclro per un ullìmo sluî o. la botolî pian piîno si0hitrdr. l ultinr! ìLrcr

îbbnndona per orî qucsla pafe dicointo. Prcsto tornei,'nm n \ isitrre le dìftnì.ìznrni pcror
rrascurate. Non posrirnlo. per ora. dinìcnlicare qrei nlrudìi e qucllc piclrc ingirllitr.
disposle con assohl{ sinrNetria dove tìd inc{strnrle ad unr rd rnr ci hr prrsato l ùorìro. À

decolol'a e ha pro!vedLrio h vita.
Mùn htntuli\i
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La miniera di Garida
Iniziativa per il suo recupeto funzionale

Sp.\!,. prrlrrJ,' (h nìinkìr. \etrSoÙo iÍ nBnt. quùlle d oRr dct Sod Arricr. qÙc c
ru\rrrlirnr di dir ù.,nri ù !li !hi\\ì .hc rÌrfu pt\c lonruror di ùno rìorì \i pensa .hc \ icirìo
xnoi t)(l(ì r\\erci qurlr(\r d.l gcn.ru.xnlhc\cdi piir piccolo c nlcrìo prrrioso. nr con it
pr'cSio (li csser,r nìL)lrL, t)iir rccÈs\ihilc. $pr'rltLruo \ìsiìabilt cd ltt \cirìunre. Mi rilcri\.o
rllx pi.coh Dìir)icrr di Ctìridrì. \irorrr in ur \rllonc lurel''rlc dcll.ì V t Srnrone: piir frcrisr-
nrcrìrc ncl vrllorìc di llìcciLì\rt. soprr Forrì di Conzzc. x p(l-hc dc.irc di chilqreri d'r

Drl silo. in un rcrìtrì rì nrcnrorir di nonnj l\ lc I dirc lino rl 196.+). siesrrNclr il lco.
u'r rìir).r,,k pir,,r'{r'.('Ur,, rìr,,hl,,sr.ur/.rtrr!r,,r,,.

Ptr rtprolìrtulirr h eono\ccrì/r di qu.\r,, luogo rìri\rcr(ì\o qu.rl i 1ì nriniera. i!ìili.ùìo i
rlccorìrrr.lr ntr \r(nir LrpnDìL'norirìeLrlli(irlidÈlhca\rdihlcodicrridari\irllonorl
lùSl(ì dll Ì8Stì. quudo un ccrro (ì. P.-l-r,l] o ic e il pc ncsso di .\c \lzion. lli rrlco iD

locrliri liìrro c lf(Iir({): è frohrhil. Ì 01\rr rhe lrlri\ili io{sc ìriri rr già jnl(nno rlh
nìe(i dcl sccoh. rììr fu(Rrtpo {r qoefo fl|ì(} periodo non \r h rìrìo i'rtor'r)az(ùi. Ncl
l9l5 he \ r pr\\r $lo h g.\ri(r)c dellx So.icli Irxlirnr Trlco. Crrlirc (SIGETlcorì \cdc
r Xlll no. che cllcrrLLr rorL\oli h\orl di ri!!rcll siN dr unr pr c ehc d.ìll allrr del Riiì
Cc\rcr'o c che tr(^\cùr rn.h,r ù coslr'uirr unir lelclirier {entrltlr in lìrnzìone ìcì l9l7 c

vrìrrìlcll tr el l(r17r lunsr -1.t00 nr. collLsrtrrt lil Cr\r di Cr\rr de Iìrno lquc\to cl1L il
nonìcJi rlkrrì) e,nì h rùrxhilc di loDtlo \rllr li nrincrrlc..riuùro lll n:rziorìe di n \odi
rrlc rrltltrictì. \trìi\î ! riciìro su Itoclrri r lra\porlrlo;rd A!iglìînr. ncllo st0bilìrììcIto di

Nì:l l9:lllnSl(iLI\iencrìcssnirligLrid./ionechDriDictu(l)\icncchiusa.E\\.rdoil
rrl(o un mineralr prr!;xk). n.l l9l5si l Sodctà Talco c crafìlc Vîl Chisoft rch. ncl
1ìrllenìpo hr.ìeqlrin Ìo lùuc lc tLrionidcll SlCE'l )che il trgionicr I: c\toFca(di IoÌin(ìt
sìcoDrcrdono I rtll di$c\\!. l- qucsli,,r)r licnc risolr l a llo su..cssivo. acco rndo il
l^-rrìì.\\o di iecr(r rì ljL:r pcr liì rora \ìrLr rr rlìr dclrra oÌogratjcr dLl RiiìCc\rero. nr.rìÍc
qLrclh rlla rinl\ur è r.'rsnxll rlìr Socicti l rlco c cral]tr Vxl Chi\onc.

Durarìre h \c(orìdr SNrr ornrdirh I xlli\ili nriner'aria \ienÈ rxpcsJ. non trnr() l^-r h
crisi (lcL nìerc.ìlo dcl rrlcoqurnloperl |ìnn. l7x dì rììrìnodopelir. inrpcgnàtà rl lìontr. L!
nrìrìiem xbband(nìrll \cnn. ùlìlj2lla in qucl lcnrpo corììc riliÈio. sir dagli lbitlDri deìl!'
borg:rlc sir drj tarliliîni. lcll]]inîlo jl co['ìitk). nel l9]7 il Fer rrrplir la 7on.ì sogscttr r
pen r\rì di riccr( rdtn(ninrlr oru l\'tolùì r !on(ìnua ild\ori innrinicranel lìrcllo rhir-
lìrlo Clfldu NLrovo. QLrnl.hr nno tìir l; di I l95l) uD alrtu socictiL minerarir (lralDrinìÈr1'

S r Lr inizir d.l[' riecrchc dj n)iDe,rlc in ronx Ru n. e ncl 1955 lr Soeierà Trlco c GÍt'lìrL'
vrlChi\oÌ. pro\c!Lr. lc ricerehe in lùrl i Piecere-Ci.rrgiur. \Èl 195ó il Fe! intèsrr il per-
Drc\\o dì ricrcn rnehc ad u ccfo \isnor Fclicc Parolaro di Sù rio. con cui h.ì conclu\o
rcco i aì1() scopo di incrcmenÌ rc le riccrchc con .ìpporli rcononìici r rccnici. L .rccordo in
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paroh diveùr.ì di lìfro unr ver:ì c proprir socieri per trìonì ncì 1957: Pîrohro & Fcr
S.p.A Nel l95q l urca di ricercn si estende ed inslob! rn.he l zon Piccerr Cirrgirr. c

limlÍleùe si parla di minicrî di G rida. che rcsttì .riti\u fino l 19613. Da qucsr (hrr lN

rìriDicùr è rrficialmcnte dichirrah rbbandonrt! lino rl 199.r. quando ricomìncirno i hrori
dirirpeúùrà delle galìerìc e dì riccrc!.

Ogni gcsuone hr conlùn(tue llsciato segni .ìncor.ì visibilì ll inte ro dellc gàlleric: .ì.1

.semnio in qLrella supern)re (chirnrîta Grridr Vccchio). le ìr cee dellc ultinrc \olxte sui

lìoùti di scu\o abbx'rdondli ri\cl Do chiînncnlè iì nlctodo di perlìnzionc impiegaro
(nrr rle, con iìorc(o e mr/zeth). il lipo di yolrtLì. l csdosìyo c lc nnxhlitì lli caricrmen-
ro dei lbri d! lìlinn. Al lirelk) rnft.nrc sono in\$c prÈscnri lc rrtÈcc del ortodo di pcrlora-
zionc c dirbbAllimcnlo piir nrodeflro (perli)r.ìtrici ,(larin conrpresvr).

OrLì che ò nota r grandi liree h stuia dellî ùriìieft. per uÌr conoscenzì piir îpprotin-
cìitaè bene lccennarc bre\cnìenre Lìlla storìa dcllerocceincùi essrsi tro\r c al mincrale
dr cssr ertutto: parlirìmo dclla gcokrgia dcllr zon . che in qLresto sertore dcll .ìrco.rlpino
picnr$resc è pa(icoliìrnrc rc'conrplessa. trnro che ancoÍr oggi non è del ruuo chiara. Ir
ùodo Dìoho semplicislìco. si prlò dire che lrrc!ì coÌsiderar,Ì si sìî originrt.ì in questo

rnodo: più di 100 nrilioni di aroi ir (cÌà Ììr\ozoìcr) rnx porzionc di lnrico brsrnrento con-
rinènrnle (il ùrîssiccìo del Dora-Mrirr). gr.uie a nìovìnlcnri dclh crxt! rerfesre, è scìvola'
ro so(o le rocce costirlrenti il tindo di un brcnìo di tipo oce.ìnico (conplesso dell Orsiera-
RocciLr\rè). Tru l0 e 60 ùìili(rìi di rni oÌ \ono (Eocenc). ir scsuiro dgli e\cnrì che hrnno
porlaro rlla tìnlràzìonc dellc Alpi (lcnomeno chìîmrìto orogenesi lpinr) qùestc rocce soÌo
slare pinra spirle in proton'lità e poi riporl{te in rul)edìcie. Lc cìe\rlc rempcrrrure c pres-

sionìrlle quali csse sono slLrlc sotlopofe dumnlc queslo ploccsso, lranno caus to un rinre-
scoÌarìrcnto dcgli elerìrenti prcsenìi. porìîndo alliì tbrnuione dclle rocce e dci Ììincrnlidi
orignic metnnnrficî che si lcdono rllùllnrcnle. lm cui il talco. Qùcst !ìliiro. in p.ìrlicola-
re. dcrila dall ìntemzione dci tluìdi idrolcn ali ricchi in SìO' è rlh tempcrÙuft di circa
700-3(X)'C. corÌ roccc a conìposizionc mrgnesiacî (dokrmirio nr gncsiri).

Il l.llco è quindi un silic to idrrro di nìxgnesio. Mg-ll(OH)lSitot0l. apprrenenrc alla
tiùriglix dei liìlosìlicrri r corììÈ tnlc si prcsenrr spcsso ìn agsrc-!ùì sragìiosì. H.ì un colore
\aridbile.birnco.vcrdeoSrigio:ènroltote e rc ( l ' temìnc dellr scaliL di Moss, che \r da
I a l0). è ùntuoso rL tiìuo c per h sua strutturî tcnde I ronrpcr\i prirrcipalnrnte lurgo i

fìúi di lòlilrione. E chinricancntr ioefc. hr un llto punro dì lìsionc. è un buon ir)I.ìnte

Pu roppo non lullo;l 
'ninrrule 

prescnlr seDrprc le fcsse ca nrrislichc di pùrc:/7.ì- e

pcrtrnro il suo irnpicgo ò di\ersificnro Lr qùllili ìriir prcgiîr.ì ù il rxlco bìanco. da scnìprc
irìrpicsxro nrll cosnrcsi (cinrie. îr ecbi e.l i1 iìuN\o - Bor)ralco - lllrchio rrgi{r.ar(ì di un
pr'odouo ben precisol). nell ìnd strin iarnrrceuticl (.orìc base incne cìci \r.i trlligli ggi) e

crì11ìc11r. Un (cnrpo il talco di qurLiti inlcriorc rrlr\!\î lLìrgo rso ncll.Ì prep r.Ìzionc dei
\irpoÌi. rell.ì brillatrr del so. rrslirpprc[ipc' i(otoni. nellr lìbbric zionc di caa(Di di
lnrìanÌo, di cspÌosi\i, del !crÌo. clclla ccl.trnìic!. ir lìtorrrlia. cec. OgSigìor]ìo. !enìpre a

\econù delh qualjtà. sì rs archc nell indrstrir rlimenhlt (ad csernpnì che$irg-grllll). in
rgricolrLrra. ùrcrallLn'!ia. nclln prcprrtìzìonc di \ernici. gorììnre. lub licrùi. Sc sotoposlo a

teDìpcrtLlure superiori rì 1000 "C. il r:ìlco Írggitrngc unn durezz! norc\olc (di poco inllriore
r qùclìx del qrlrzo) c \ ierrc rsato fer tarc bÈccucri ed iìrclli prr laúrtnde è lìnrìelli l gas.
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isolrl.ri !L!ìt:!. t'.: l.t.l.\.Lr.L (ÌLlliti c punrT! dcl rììirìrrrlc cnr uo dlllle srLc rìrinicrc.
l ltlli! r jr f.L 1,,,l. re l.. ì,\ln.jr (liTorirìoc h Vllccrrllllscrì. è Lrno de mLrlgi{)ripro-
duLl(!i ,h L.Llr,',1 I r è1r,, IrL, (|., r

Fir ,l.ilh in.r.L !r:l .3!LjiL, \.(r{, rtucsln r.ìsorsr è \lrtr.\to11atr ir prc\i qLlrÌ1 Slnli
Lniri. Gù |ìJ|ir. Fr.,r.i.,. ìtl.U rl. h!hrher.r. Bclgio. Rus\ir -Iur.hi.ì. clecir

E \.nilrnìo Lr |rdrre inlir)e d.ll.' \iruillione odicrn.ì: i h\ ori di ip.isrino d.lh nrinictu di
Gridr procc(Lonf oùrri drì qurllhr înno e n.l 1996. prr sostenere I ìniziîri\r di crcrìÌ!
non un scnrplicc \crr c propi! nrinìcr! Iurvionînre e nello sters() rcrùpo
acccssibilc.rl pLrbblìco-èsr.ìrLìcr! t lAssoci!zì{Depcrl CoIser\.ìzionedellelr dirìoni
Mincùric (ACT[{). che aiiirncr ltLdilr L.ì!ori Mine ri Rossi. AîlLralnrenîe i c'rrlicri sono
!isitrbili il \rbî1o e la donìeric lclelorlndo in raìi Sìorìi rì nunrero 0lì/.)1.{9010. o
mcglio prcnolrndo ìa !isjra durrr)rc h \eu|ìun.ì chìrrììrlldo il nùnrro 0 ! ì/954ú57S.

(t) Lù di\ti .it,R' trt tu|a t: ti i?kt o ljr tu rldl lìttîù ú! I t d i d ùd.
rpttlo. l.tltru à ih tuttuù1ut() tiùt lrl ú.tìúl( tnht t). ll t)tftunenl. tùùt ltk!rì. t!
I.Sisld!^\r: (\ìn( i l(tlìLt (1.ùt)di!)nrù.(nli tútlltDtìjkruli,t?! lliLi..t ..qdi.l. \1td
1?Sìri) ld .tì (nru.ìùl( d?\. .\\tt. Ìetlttu dd knt tnJtt . (lÌ. yùb ttuirli t,*.lk) dì
úti.ht tt)(t i ! dli o.(ott? urt .o t.\sitrt.t. nkùrk t,!t lltti t .ri.tli li \(ntkfu tut.-

g.tìd.t. x t)(t.\elt)ioìf it.t tdl..\îtx-... \rk, .!!t:tkt li ú\! lt)tt q|t\ti i ttlli-
( i.ntt Ln t| 1 r r'ì..!:.i(ru' ).

Iirk)ultuli .l.slin ni\t. ti.il 1úl() n)tfit ttd!i rú1.'tìalìli y'tÒldtukqtriu.
t)ctîu k) \i t)t)Ìa li ú\t: \1kl?\!id k"tt i tkta t)ùr t)tui u tal(ridl(.li t)ti)jkt, ( dt
tll.te i lrorhilt^t si ?slt1k ttu(\1o tlti t\tl( \ithi.n dnÒ nini.k,.

Sede: Miniera di Garida
Borgala Flizzo COAZZE (To) -Tel.: (011) 9349010 (sabalo e domen ca)
Pubbliche Belazioni (c/o Presidenza): Via Nico a Porpora. 39/8 - 10155 TOFINO
Te.r (011)2464103 - Segreleia telet'onica (O11) 9566578-Fax (011)9586249
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Discenderia

Gallerie intermedie

Gallerie inferiori

Visilatori all'ingresso



Ricordando
I'amico Diego

Si rrnuncia\r srupcodr qoelh domenica l5 lebbran): lc nronngne condolesi. slaglirD
dosi crndide conlrc un cielo insolilrmenre blu. !lisegnarlno irì\'ilnnri decli!i rglì apprssio
nati dello scialpinisrììo prorne(cndo così agli nrici. nonchú cugini. N.llo c Diego. un crìru-
siasrrantc cscursionc ilìnerantc prsso -luoghi dì cnsa tllrndo\iprogrllììrìllla plr il d-
lorno unî capa(in all'alpeggìo Vuccarczz.ì do\e Dieso sDende\r cnrusi.rsDro c sudore
nella ist|ullumzionc dcllî baiÌr.

Em liglio d ane Dicgo. ncl nrcrilo delkì p.Nsìone per h nrcnragn . considerlndo conre
nìînìrìra Rilo em nr{î c \ issrh lu qucgli sle\ri rììorìti nìerìnc papà Lcrrco. scomprrso pre-
nÌnurarìrnle l aìno prirrn. err un brr\o alpinìslr. corììpn-!lìo pemhft) di chi scrì\ c in ti]lì,
tìssìnc scensiorì nrcnrrc Nello. no ostante ltì sua gio\,ìrìc cli. è nxtro Doto ìeì conlc{lo
alpirììsrico valsusino.

Nullî di estemporînco dunquc: né. r ùto nìcro. !elleiîà di rìs.hio. pur \dlurrndo qLrcllc

casualiti chc carallerirr.ùú la 
'ìr)nrrgrì.ì 

nr\crn.rlc. î)str). pcr rllenlnle to.d cntusìx$rìo. i
due gio\ .ìni con\egu iroro la ciDÌl dello Sbffon pcr iDtruprcnderè l agogÍltl disccsr. igDrri
del prci gio che sìfi:rllo luogo iìrrcno potcsse lrlslìmursi ir brcri nriruiti rd anlitcrùrJ dì
un dmnrrÌìr..rusa lo f:rcco inrpro\ viso di un! elonne shyinr rppenr r)tto l.ì crcsttr.

Merìrrc Nello. piìr !.rso il n)Lrrgine dello snrftrmcnto. riusci\ x rìì l penx r lirrNi
lìori. n{lL' da lare pcr Diego posì/i(ìrì.ìro propio sulh dircrlicè dèllo \tcsso e. coÌseguer-
remertc.lr'Lìscinalo î \lllc drlliì nc1c.

lnìnìccli.ÌLi i soccorsi. chi.ìnìLri d Nello dopo h discesn llfìnnos sino 
'rlle 

prirììc bor
gale nrtì :ri brr\i loloùlîri del Soccorso Alpino rritari con ì cìicotrer) l ìnrpreq deì rirtr,
laDrenlo rpplnc rrbito irr Lùtlx h \ur difficolrir ronsideftrftl(t l enomlc btri'r) delltì sh\i
na che \cgrìrva tcr citcrì 800 nreti ì1 !eN.ìntc. rendendo cori L$sai sctnsc lc ìrrcb.ìbilili cli

\olleciti tisulÌùi. lni/iò così qùc1h slJtlim nr chc molti irIurini ror dinìcrrticherrnno rììrìi.

\ ivendo\ i uuinro p.r :Ìrrirììo quelk tcnsione sugger it.ì d.ìl 11mrbo degli clicoÌrcri \ulltì \ îllc
del Crrlio. quel ronìhr cht sxpc\ di lpemn,/Lr osri nìiìllir.ì prr dalerìruru grî\e e lriste
ogni serir rlonoslrDtc l inccss.ìrlc c !aticosissirìro sto.zo di LLìnti br.ì\ì \olonlari. rÌerìtr'c
enorrìe crn hcondirisionc cnrdivl alcktorc di rììÙìrm RiLl.

Prss(ì così lnchc il lrnedìr nrLIl.dì il bÌúto rcnrpo e l.ì rclc ire\c.ì inrpcdirono le ticer
.hr. vèr'Nìedì il cick' e!.ì re6o nrLì rìnìrsÈ inliuruoso il lî\ oro di $rdtlggio nrnrre il brr
tiro di rrnti cuori scandi\a nresoftbilneD(e i nrinuli. Gio\edì. qnnrto giolno dr chc Diego
era l ssir. Il soccorso Lìlpino un{ rolrrì ancom s Lìpprcstò ll inlrnnne lLìloÌ.oi la rrnchcrzrì
segr.ìvr \isibiiùrente i !olti dei \'ok)nr.ìrim!... unll numnrr llcndc .

Du! squ.ìdre. r'rr ir allo € l rltrr cìl.cl 100 mctri piir iÍ br\\o. sorxlLr\ no erpilld ìùìte
la netc prolonda in rìl{uri luoghì 5 rìrerri nentru \cmpE irlconrtì.\r d.ìll lrr) il perilokr di
nLro\'i rÍouîlì]enri. Vcrso le 16.30. quando o uai lo \conlì)no inconìirì.in\rLnuo\rnrcnlc r
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rendcrc tìticosissirìo il llroro. unî sondî s arrest(ì ad un osrìcolo prcsso la r€cìnzione
dell .ìlpcg-eio Cnrniìo. a circa duc nretri di profbndiù: erî Diego-

Proprio in qùcl pumo. rssiemc ai brali \obnroidel soccorso {lpir)o. ci !o!a! nn) pure
roi. Ncllo ed nlcuni anrici di Dicgoi lac rìc si confuscro col sùdorc meìrtre n](liva così
l rltinra. anchc se il.lazionale. spcranza suggc t:ì dall afleuo

Con ln prinìa col\n d€ll elico(ero scesi Èr comunìcnrc a Rira. od Lrna nranìnln. ehe te
ripofliaÌìo il figlio... nìoro.

LLrssÌr. dole og8i j rododendù nr fiore intercal.ìri dr gcnzianelte. rcndono incrddibile
lavvcnuta t.agcdi .lo sco.so 22 giugDo,rbbirnìo posto un cìppo: c cr.ll rrnLissiÌr,Ì genLe a

dinr)strazìone di qrunra consider.ìzbne ùrerilLrla Diego c h sua sionunam firnrigliri Don
Luigi ha prcnnn(i () srupendc pnrdc di speknza e nulllnìr Rita h.ì volulo ringrdTiaÈ luui
per lr grunde paflccìpazìoùe. ed iD paricolarc ìl soccorso rltino (qrci bravi volo dd dei
qùîli onretlo ì nonrì per Ìor dirìrenticnre rcss!ìno. donrrrdo alh scriore picm)ntese re
miliù]i quale scgno di gratirùdine).

Cok)ro che pNsrmnno lr(^cranDo così ll0 \cgro finrlizz.to ad un rnonrento di dtlessio
ne c di preghìen Dcl úco.darc lrDrico Dicgo Borsiauìno. un brau) rlgazzo cddùro r 22
annì pcr anrore dcllc sue nr lrg e.

Elìsí| Crcte

P.S. DìegÒ. ùÒnosta k'l( sit^1uv etù. .td isctitk,.fu 20 a i dl C.A.t. ore tolo lìúto
ìl t)u.ltt qM .h il lìqlìo av|a tt,t).nu 2 a tli.

C uziosítà
'I'ASSO

Sul yocrbolrl(r: ]:IXL'.S /ìACÀ7l{. conilirì con lirglic lppunrìlc e \elenosc.
A prìnrr \ isll lo si pLrò loniìnderc eon l lbere bi:rnco xnche sc it suo ponr-

rìcntr) è rìeno creno. piir únrificalo e producc un bacca {uritto) carnosn e di
cr)lor. ros$ 1h vta plltc noD lcleìos dclla pirDl,Ì).

Il Lrsso erî nnche chi ìÌrto l'alberc dcll.ì nrorlet un tenrDo si .rcdeva chc \c
,.,ì:. o(,-,,.,,, tl .{ r.lJ.,îre -,. .,tl:..,,. ,, ur.' r.rr,i..'rrLuc pit. *.-:.rrr.r.

Esso \i\e Dhr. millc rnni È cresce nr)ho lentxnNnrc: it suo telDo durìssinì()
(.,rì,orr^ti.crJr,,t.erlx(.*r'1ì/oI. Ji ,r.lr. Gli I),:t.-i qurr,t.,,,.,t',i.'. ', ,, rr
\ino ìlaliùÌo lonevsno conrc condizione che. oe i holLc di \ino. tbssc acconr-

pdgnmr dr rn astonc di t.ìs$ lungo
.ìlmeno I rrerÍiperché teoe\ùno lhe
il nostrc lîs\o lbsse ìcora più ad tk)
del lo.o pcr costruirc sli rchi lunshi
g.ìllesi. ll ltllle lo tolclc r|ovarc nci
valloúi Llnridi e poco solcggiari con
terreno urlcoreo: !lcrni eseÌìplrri
nlolro helli dilllorrno rll inrerno
dell Orrido di ForÌ\ro
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Otto tremila

Da lenrpo cerca!o un colleganlcnto
logico per cresra della fascia rocciosa che
cinge a sinisùa (verso di salita) la cosrier.ì
rocciosa sovmstante la sLrtale nei pressi del
Colle dell'Iseran. Quesro valico siro corr
plelarÌenre in tenìlorio fiancese si laggiun
ge nei ll1csi csti!i facilmente valicando i1

Colle del Moncenisio (valico delh V.ìl di
Susa a 32 knr dall'abir{to dì Susa sulla
lìscia deslra della vrllÈ1.

Dal valico sì scende bre!elìente a

Lanslevillard hìnorÌala ràzìoDe scìistìc.
fiancese) e seguendo l'oLrimrì segnaletica
stmd:ìle in breve si rrggiuDge il valico n

Lìna quora di m 2770 e a non piir di I l0 kl]l
drl cento di Torino.

Qref.ì ragguardevolc quota raggìungL
bile in aLrlo. se non devc d! ùn lrto essere

prcleslo di pigrìzia per chi !uole godersi
superbi panorami col mìnor slorzo possibi-
le. può dilentarc per una volt.Ì prctelto per
ì collezionisti di cirne senz;ì sottoporsi a

lunghi approcci o trascorrere ùn.ì piacevole
nolre in un rifisio alpino.

So\'rastr l:ì sioisrm del v.ìlico lveNo di
sdira per chi peNiene dà Lansle!ilald) la
roccìosa pìranide dellà Pointe des
Lessières che con i suoi 3041 meùi di
altezza è un brclissi o inviro { nozze per
gli appassionatì delle cìnre olrre i 1000
metfi. La salita (se l'ottirìa traccir è priva
dì neve rcsidua) è fattibile d:ì clriùnque sia

Una bella
cavalcata di cime
anche per i meno esperti

avvezzo aì sentied di montagna. con calza-
turc e abbiglianeùto adeguato. Non dìmen,
tichirmo nrai la qroù a cui ci troviamo e ìl
repentino cambio dcl lelnpo e del clina. a

cui sono soggeîte qtreste cime.
Una co a fissa situala in un raverso

sopra la pdnra mlr1pa facilita ancor ìnag,
giormente il superamento di ùn salto roc
cioso. L e!idenre rràccir volge quindi r
deslra oni rilèrisco senrpre al verso dì sali
la e non idrografico) per aggirare la lìscia
rocciosa visibile dal colle. Sì rig adagna
poi la cre$ta su un ripido corridoio ascen-

dente da destra verso sinistra. Anche la crc-
$ta a tìatli rocciosa non presenta difficoÌtà.
L'evidente traccia aggira con inrellìgenza ì

1Ìatti piìr scabrosi. In un ora scarsa dal
colle e con un disliveìlo di appeDa 271

melri ci si tlov! rll'ometto della priùr.ì

Se per gli esc 6nrnisti non rvvczzi rllc
vcrtigìni si consiglià il denrrc rl colle. ini
zirì irvece per gli àppassioùÀri di cimc ùù
frùhrico pcr'colso di crcsta scevro da dif
licohi alpinistichc di dlievo ma di gmnde
soddisfnzione per il paesaggio e la presen

za cosLrìÌtc di annMli hron dimentìchianxr
che sianro ncl Pàrco Nazionale della
Vanoise e dobbiàno attenerci scrupolosr

cDte alle rcgole del parcor leggere atteD

ranenre icartelli inlissi all'inizio deì sen

tieri). Una úaccia lleno marc!ìrì (per l'evi
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denìe Drimr nùmcr) dì risilarori) sccndc ir

ùn nDdcsto intîglìo rggirando la prcrifirc
p|rcl. chc iÍconrbe srll.ì srarale dcll lscrin
$l hro oploro c cioè guard.ùrdo la vrl
d lsòrc (pcr inlcndcrcì).

Scnà pcrdcrc lrÌp:ì quotn si lrìlcrstì-
rìo i ripidi e liantrnÌrli dilrrpi dalla nrîrcal.l
crestr che.ìdducc.rll csile bilida sonìnrili
dell Ouillelte ( 308{)). ll percorso è Ircilc
lenz ne!e, llìa noù \r ìnlrupreso con lre\c

-qhi.ìcci.ìla per icln.ìli da attrî\ers{r'c \c
ror in possesso di picoz,a e m'ììponì chc
nor senoro pcr lurt' il |ercorso in cor i-
Tioni ìrornìtlli. lr\cce è bene porlrìr\i
lppresso Lrno spcrronc dicorda da 8 lìù di
dirnrclr) c 20 nrclri di lunghezza. l'uò
egrcgirncntc scr!ire. scnzr .oncrc rischi.
per sccndcrc piir Lrgelolnlcnrc lî bîrricr.l
rocciosa dì l0 nrcrri che cirgc Ià cinrî cd
e\ itarc così di pcrdrrc nrclta qLroh pcr
rggirrrc drl blìsr) lrtLa h tìicia rc!'cirNtì
bcn piir nccident tl sc si csce dalln crc({.
Discesì inlec€ i lfl nctrì (naurals pîsì si ù

risoìro il prs\o chìrlc chr obblisî\î gli
escursionisti .ìl ientr). Sin qtri I orr e -10

nrinuri di nurcìr a plsso rìodcrîlo. Rit)o\l!
h codr nelìo zaino (\i rono dilerli spun

torìì oon trglienrì sui q{.ìli lìnl,Ì scorere
rloppix pcr cLìltì]ai c polcrl.ì ricuperNre) sì

conrinLrr nr un cnrtìlc qutlsi .L crvdlkr delh
crestî pcÌ slrsciu ic dclÌili chc non
opponsono dilfi.olli lirìo Ìrggiungrrc il

ficcolo \!lico \econd ri,) coìrmssegnrk)
d un omerto chitìrrato Col de lî
Cîlrbo îne aur q{ot dinr:ì006

Disccndendo l crc\tr \i \oÌo pel\i
sdo 7l ùretri inlecc dci 150 nr che \areb
berc occorsi per rgihrc (Lìl b.ì\\o lLì tnscìr
rrccios.r e ris^1irc.ìl Collttlo Ìr ùrcnTiorr
to. Di qrì unr lmccir nuo!.ìnrtntc bcn in.li
\idu ta conduce ser/ llillìcolti rlh Poìnte
dt L Arserrr lDr lll{)). In Èllúli quesrr
\onìDirà e il !icino Prl.ìoLr BlNnc (nr I l15)
che rndrò r rrggiL'nrcrc. \cngono salili piir
:rse\olntnle d l Col Dcs l:our\ {rì.19791e
cioè d.rl hro opposto îl nìio. Dalla Poinle
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lerlo L,rìx, r) r, , . ..:, ,:.1 lr .r|1j r. 1ìrrcc
si (lell l)'r r. air,ii.LfIrq!. \11ioÌrl
l:5(ìrx)rrrìr :1tr,.' P-:i.Jr(, untr \ollr ftg
giÌnriL h 'rfnr (...i.i P.l.!iu 8h|e irì \nli
scen!lr \ | .,ì ntiù(. !n Ji\li\clli, (li 5t)1

rììelri cr) r\i,L.rrti .rn.h. !li S0 rn.lri cli
di\lì\tll(i ([ìl]r P(ìi.rc d.s l-c\siòrcs pcr
r ggirr)S.r. ()u llrtlr.

Or. (li ll'reorn) pcÌ \rr\rLclf( (luc\rr
prìrìe (turllN rirrnrilir \opÌr i l0l){) nrctri
l.l5 eirer.

Dxl !r1\!ì -(mr.llo di \rur dcl P.hou
Bhnt \ccnJLr. I ctìdcnt. trxerir clì. rddu
cc lc\ ilrrrd(ì lx solloslrntt .r.\l! ll,criosr)
rl \xljc() nrollo lìcqùcntrl() d.l ( (il Dc\
Foùrs r nr l(.)19. l)r qui gurtuhnil(^i irdic
Itr) h Ùl.rr.r. birncr idr rùi il n,frr,l
Pcl!or lllrfe) j!\.ir ro.rio\r rtrt.nr
di\ù..r lpt)rrir.lrh. ù)l11) ùrr. Ììiiì ,ìi riò
eht iD krlì non ò slrlo.

P.r i coll./ioni\ri di rinl. non c !rìcorr
orr cLi \cÙìdci.. Un b.n ùhr.ltl{) \. Lrcro è

un irì\ i(1, r no//. pcr rrsgiuns.ic iI brr\c
lr lì . q L c n t r t i s s i n] r r)mrriLi (l.llrì lìijrìlc
dcs F(ìuN rnr 1078r ch. in 1.ùfiiì (ií,rì
conì|(nn ([rlkì trclrdcnrr \(!ìù]i1i rr'orr
in fiir li crnrnriro. llrll c\iilrnl. \c!nr['
di \.rrr (ii rrlc nùDitì nlrù hcl] irìdi\i-
dù t. rlfic r. linritrl)I. cinr. rhc .irìS{rxì
c.r.hi(i h crc\1. sin qùi p.rr(r\.t.

È- il eonrplct rìcrùt' ìderìlc dcll lncrr\-
s!nl. e.\rl.rlr (lci 100{l nr.

ìn loDlrDiIr/r *enn l-inrpor.rlc rx)lc
d.ìlr \lèrn \Lùl|n che con i 'Lroì 

jj.ìo
nr.ùi richi.llc rLnr 3ioùì.ìra .ì \J. !u.hc fcr
l-rttrcrrit(Lriì lficozzr e rnnrt)ori) ehc
richicdc p.r c\scrc ris.ìlit rtLì quc\rr) hrl)
(nsccnsi(nrc (lr nìc cllcLtunrr lo !eol\o rìr()
con l r.ric(i 

^ugu\to 
Pelligirfir.

Pro\cgrcrdo il Sirr. pcr scefdere rge\('l-
nrÈnr. drlIr I)oirte ilcs Four\ nìl iùl!lio
delìr Po;nrc No[d de Bez'n rN.ìOit)). ù

mcslio h\cirrc prr ur arrinn) lreeidcnrùl
ctunx. h\eiri\i!uidare dNll .\iLL.nrr llrc
cir ch. rssirr h blse dîll{ lìs.ir ù)e.iosr

SUrdrgrìrndo if hre\e lirtrslio. ltL s(rr
nriti dclli t)rLf1.r su nrefTion!Lr. Silllno l
quolx 6.i.rc ollrc i -1000 nr.LÌi fcr!(rsi
sinorr. Nc rr'1rìno due pcr contlcl!!c il
gitr). Drllx lì)inrL'Nord !i scende rl \rlico
omìrirìx, t(ìn (1. Ilcrin- nr 1916) Nr ri\r
lirc h tiir irìrLr.'\rnl.. xcunrìrlrrr l)(ìinrr
S(d dlr llc/in. rm ì061) (l l'rrrur('
Geogrlli.rì lrrLju(, con lc sue orri ììr crrlr'
nc quotx trlc nnìnliti.r 1056. iUl ilcrisr(,
!llr crnlrrr l:50.{)(10 .ltì rìre cofsrLllllLì.
insienìc r qLLclL ltunce\e. n I vrlll !ll
ì ,,r/(ì e \1,) r.cni\i,i i

Sulh ( rìì]r dcllx Poiùe Su(llhc 'i [r:-
giurì-lc r drnrr. r\il ndo dj Lurr.r\rr'rl1 il
rì.!rì!, iì \olre !hrîccirrc chc inc(rnl). \ul
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lîlo sjìislr) del !alico (\erso di Drrrcjd). \'i
ò un onrcllo ber riiìrito conr ,in .dir.fir,r!
nrelallico pcr le tìflìrc che qutrlche \.!nd!kr
hn dnnncggialo l15 asoro 96). Infinc si

\cendc rgc!olmcnlc ll :rnrpir dor\xìc chc.

dì\'idc qucstn son riri dnll ulriùlì quorr di
1000 nrcri. La Pointc dc h Mcr (m 30lor
\i r.ìsgitlùge in l0 nìirrti di r)ìurci! drllî
precedcnre sorÌniìri senza dìll-icolli. Con
quesro ho r.ìggiunlo in mcno di 5 orc krc
-r..10) bcn 8 cìnìc \opra i:l(X)0 l]lct.i.
Erploir solilario coÌtriuro il l5 rgosro 9ó.
che on ò poi un grl)sso rtcod sè pcDr)
che duc soci delh nri souosezionc srbrto
l7 rgoslo 96. ALrgLNro PcLligi ni .lcl CAI
sez. di Torìno r)rosez. CRAL/CRT. in
conD gnir di Aldo Gì\oni del CAI UGE-I'
Torìno hînno conpìulo in l0 ore prfleùdo
dal Collc del Monlcnisio h srlirr delltl
Ptrntrì Ronci! (nì 16l l) scalalcrndo lolr-
lrnrenlc ben g cirÌc nello slcs\) gionìo
\ulh lirlcrì sprúiîc(tuc il.ìlolìrnccse di pllr-

Il disli\cllo da nl. compiuk) in qrEskì
salis.endi sino all rhinra purtn ò sliìro di n1

88a. Drìlln Poìnîe dc La Mcr, (lopo n\cr
loccdto i I ometti posli a 50 nretri uno
drll rlr(, oei du. prnri piir ele! ri e preci-
piri dcll sonrniri. occorre dìrccndere il
ghiaccilì{) de Bezin. che si può c!il.ìre per

nìacèrcli l('n ndo ll irr:rglio l lî Pointe
Sud dc llczin e la sonmità appcnrì r.ìSgi n

ta. Se-sucù.lo alcuni ornetti ci si polta ncl
ralloÌc (hc origin.ì un piccolo hgo glrciùlc
soÍo ìl ghirccinìo (che è piir un nerrio
residuo J^-t l assenr di crcprcci).

Di qri si de!e allionrare l ùltinìiì obbli
gala snlilr pcr lalicaN il collcllo seconda
úo chc nddùcc sul ghi.ìcciaieuo dc la Jalc
da cui sì diprÍe ìl rcnliero per il Col des
Fours. ù nìe lrlicîto rì ùretà nalcrslta.

Con,qli rhnni l-r5 nletri di disli\ello al

totale rlsliLrlto nella giornata sllc ir Dretri
1030. Di qui si scenclc gevolmcnte con ìl
sentiefu sLr nrenzionLllo che pcr!iere in
bre\e rl I,o'Í de la ){rige (m lsllt). pùoro
di partcrìrr per le ullinìe asccnsioni su

Talc funto diprúc|rr (e per |rìo dia||i-
\o) è anm\els ro drlh srrada dcl rrlico a

1.5 linr eirer sotio il Collc dell lsenù o\e
rvclo ltlscirlo l auto rll inizio dcl gn!.

Per l(ì ìare { ricupcrare la vcltLrra Dri

sono \enìkr deì Seùtìlc passa-qrio otfeio-
nridu n rlpillìstn li ncc\e.

Ore lolrìle del pcrcorso scnzrì tappc
irremredic 6 orc. (Crlcolrre ln I pcrsone c

Iulticalnu coo lc sofc ?.:l0 oreì
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recensronr
"Arrampicate in Val Cenischia e Vaì Clarea":

il primo quaderno monografico lntersezionale

Con l ruo\ \csle tlposrnficr delln \ìslr inlcr\ezioDdlc qucro-Arftrìrl)icrrc ir Y l

CeÌischi eVrl ClLre èlanoliràdì qucf!rno.Si lrxrrl dclla pirìrr di (tuell chc nclle
inteÌzioni \onrbbc cs\erc una serie di puhblicurlni r crft(ere rìrorìogrxtieo- dclini( l
quaderni dcll lNcrscr ionirle -. \oh.ì a \rloriz,?rrc (li tìnDo ìD rúÌo \irÌgoli rspcui di ari\ ità
rlfureoti iì rcn ilolio dclle nostre \:ìlli.

QLreskr "Qrl"dù1ro rì. l . ediro Sr.uir rl contrihuto dcll Assesso ro rllo Spo r rl
tempo libcr(r dÈlh Conlunìri Monrxnr Br\\r Vrll. Su\.. Vrl CcÌìschi . \i 0rcscnrr conìc

un rgilc Sùidr rì rcccntì snidì rll1] pìcrtr rìei(liLùo ri di No\rlcs.ì ed rìlle ornì i rllc ùle
ldlcsicdellr V lCLrctì: dopo un urìle legcLìdn inlrîduLtì\redufLìdescri/ioìcdcgli ili
ncr!d d rcccs\o lllc \ rrie sll'r'ltlure- l.ì guìdr IrcsorlrL glì schizzì delle \ ie. unrì lor) slrlclicr
.lcscrizionc (pcr sinùdil. ollìe che il gftìdo (li dillicolrà dclle resse. sctor prr slllorc.

ll rìr reriaìe inlì)n Li\o c !li schizrì
rn,úché ìr chi{idrrùrr dclle \ ic silurle
in Vrl Cenaschirr \nr) opcú di Albcno
ln,lo-!r)e\i: iì tàrc rrrrDrticrllnc rìo\ li-
ccnsc hiì \aprro tuar. duc trssi dtì
(rsa il reffeno d r!\cnlur.r" i.onr. l()
(l(.linisce lùi st.\soì coD e i rlinlcr)(rrc
lx surì voglir di rn!ùrpìcrrc. c quc\rrì
gLLid.Ì fremia lrche h legluinrr lolorìli
di veller vrlorizz.ìre qLLcslc rcLrlir^rio
nì. ln V{l Clnrer le \ ie \Lurlirlro numefo

sc purernità: h Suidr elercr lc fincif,r
li. Obicui\ùnenre. !ir:ì Iclc\rl nrediN

dclle dìllicolLi (io prrric{)lrrc ìn vxl
Ccrischiiì. il -qutìdc'no si ri\olsc pìit

spccifìcrmtDte r qnrnri sono inlcrc\Íìri
rll ,rùrmpic Ìr por.ì. llnc l \c \rcs\ll. \ui
gnrdi fiù rlìi. MLr riìr(rìnd.\i dcl nunrero

rLno. dcl prirìro di unr \cric. rnche i

bibliolili non antìnrpicLìr(n i rro\crìnno
inler.ssc pcr quesù pubbllel/iorìc

I'rcrro di copeÍir.ì: lirc rìfqucmiltì.
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